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Carissimi fratelli, 

questo COMMIX esce appena dopo la pubblicazione della 
lettera della DG e lo abb1amo pensato perctò un po · ptù leggero. per 
non affaticarvi con testi pesanti. c 'è già abbastanza matenale di 
riflessione nel Quaderno che vi abbiamo appena sped1to. Vorrei 
perciò utilizzare questo spaZio per mcJtare ancora alla lettura. medi­
tazione e discussione della Lettera. 

Come appanrà sub1to già ad un primo sguardo. 11 nostro tenta­
tivo è d1 puntualizzare delle tematiche. prec1sare concetti. richiamare 
verità . por/e in conness1one e m ordine ... msomma è un tentativo di 
riscoperta della propna identità. attraverso la "scoperta della verità ", 
sia pure con il metodo dello scambio e della ricerca comune. 

Noi ci umdiamo conto del contrasto dt questo intento con la 
mentalità corrente che è tutta mvece conciliativa. sincretista, re/ati­
vista ... secondo la quale ognuno si mventa la sua verità. si sceglie 
d1 volta in volta i suoi va fon e soprattutto si guarda bene dal proporre 
ad altri qualcosa di obiettivo da nconoscere e da accettare .. . Lo 
esprimono molto bene alcum autori moderni 

"C1 SI vuoi far credere che il mondo d oggi ha bisogno di uomini 
Jden!JfJcatJ completamente con la loro dottrma e c11e perseguono de1 
fm1 defmitJ attraverso la sottomissione totale alle loro convinz1oni 
Credo che questo genere d1 uomim. nello stato attuale del mondo. 
farà p1ù male che bene ... Occorre un altro genere d1 uom1m. attenti 
a preservare le sfumature leggere. uno sttle dt v1ta . la chance della 
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bontà. l'amore lequll1brio d1ff1Cile (Camus) E commentando l e-
SitO dt~l comumsmo. uno scnttore "la1co" come E 81ag1 sentenz1a 
· Tutt11 possesson d1 dogm1 e della ventà che annunc1ano e promet­
tono 11 paradiSO. SI è v1sto. rendono obbligarono un passagg1o per 
lmfemo" 

Certo. c è del vero m queste parole. Ma a pensarc1 bene. non 
è la 1dentd1caz1one con una ventà. la dediZione ad un 1deale. l'atteg­
g iamento d1 attenz1one e di proposta ag11 altn . c1ò che sb1lanc1a la 
propna v1ta e rovma la conv1venza umana C1o da cu1 guardarSI è il 
fanat1smo. f'1mpos1Z10ne, la strumentalìzzaz1one del/ altro. l'identifi­
cazione del propno pensiero con la Ventà . . 

D1ceva Bonhoeffer: "La profonda d1ff1denza. d1 fronte a tutto c1ò 
che e solo parola, spesso soffoca la parola che dovremmo rivolgere 
al fratello. Che cosa v1 e di piu pencoloso che pronunc1are la parola 
d1 D1o p1ù del necessano? e ch1. d altro canto. SI assume la respon­
sabilità d1 aver tac1uto dove dovrebbe aver parlato? ". 

Non c è contraddizione tra ldentl(à e nspetto. affermaz1one del 
valore e um1ltà della proposta. ventà offerta e ncerca comune verso 
una p1ù grande ventà Anz1. e solo sulla base d1 una propna ch1ara 
1denflt'à che SI rende poss1b1le un fruttuoso mcontro tra persone 
d1verse. Dove tutto e uguale. tutto è mdlfferente. e che senso ha 
allora la comumcazwne? Cosa SI puo ma1 dare o ncevere ? E 
necessano ev1tare s1a f'assoluflsmo (della propna posiZione) che 11 
relatllliSmo (d1 una Verità che non è nostra) La ncchezza del Mes­
saggio deve con1Ugars1 con le nostre povertà è 11 senso della nostra 
vocaz1one E a questa vocazwne vorrebbe rendere un serviZio 
quella Lettera. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marm1 sx 

f~v-1\Jv\ 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

21 Aprtle 1912 Nella cattedrale d1 Parma Mons Conforti consacra 
vescovo Mons. Lwgt Calza. prtmo Vicano Apostoltco del Ho-nan 
Occidentale. Per 11 Conforti e un ulteflore segno della valtdtlà 
dell'opera da lut iniz1ata da poco più d1 qutndtCI anm 

l suot d1scors1 d1 que1 g1orm espnmono g1o1a profonda e speranza 
vtvisstma. Rileggendo/t, il pens1ero corre al pozzo di Sicar " Leva­
te i vostri occhi a guardare i campi che biondeggiano per la 
mietitura" (Gv4.35) In quellempo dt terra d1 Cma. con 11 Vescovo. 
sambbe stata presente la Ch1esa m rutta la sua ptenezza 

In Settembre Mons Calza fa ntomo m Cma e ti Fondatore coglie 
J'occastone per una Lettera Ctrcolare (la terza) a tutttt'' i carissimi 
fratelli '' del Ho-nan Occidentale La Lettera - come l'occasiOne 
suggenva -parla del nnnovato impegno verso la gente del Ho-nan 
e d1~/ dovere d t essere con il Vescovo $1 dilunga qumd1 su uno de1 
temt a Lut più can: la carità fraterna 

Eg li era g ià vostro beneamato Superiore ed a lu1 pre~tava tc, come a 
tale, la v<htra ~ommcssionc cd obbcd1enta; ma ora c hL· Egli ì: nve..,tno della 
p1cnc11a dci Saccrclot io cd a voi rnorna 1n..,1gn1to del p1ù augu ... to dc1 
carauen. crcscL' per voi Il dm·erc d1 onorario c th obbc<lirlo. a'cndo una 
rag1onc eh p1ù per timer nconosc<.:rL' m L'..,..,o lél pcr ... ona ... tcs-.a d1 Cnsto. che 
Egli più da' 1c mo. cd m modo p1ù rcrlcllo rapprL'\Cnt•l. 

A \01 qutndt n volgo le parole del grande \larurc lgna110. "S~guit e ed 
a~coltate il \esc()\o, come Gesù Cr isto ha .,eguito ed a.,coltato il Padre 
.,uo celeste" v per tal modo \ tale tra dt Hll come un Luor solo ctl un 'antma 
..,oJa. f:. ntcntl' va lga a s~o: 111de rc, od <JndH: ... olo <1 nH:nornarc. tJUC\la -.élnl<l 
untOill'. v t dovcs\L' pur co~ta rc Il s<Jc rtflt J<) tklk 'O\trc parltlulari vedu te c 
tk l \0\(fl LOlllOdt Cd int ~o: rC.S\1 J1Cf\Oilalt. E:. tjlll'\10 ti \010 \li)Hl'lllO dc i 
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Salvatore drvmo, che poco pnma dr '>alirc al Crelo ha pregato il Padre -.uo 
celeste che tuui coloro che ave~~ero m lUI creduto fos~ero sempre tra dr loro 
come una sol cosa: w unt.un sint. E' 4uesto moltre il segreto della torta per 
tnonfare di tutti gli ostacoli che Incontrerete lungo il camrmno dell'aposto­
lato: il ~cgrcto d1 que1 success1 cht' ,., condurranno alla conqu1sta della vasta 
MISSione che 1l comun Padre der fede lr '1 ha as~egnata da guadagnare a 
CnsLo. 

E que~ta santa unronc ognr grorno prù "' consoliderà , se la carità di 
Cri~to ,arà il vmcolo che legherà tra dr loro r vostn cuon, c '>C le regole del 
vostro Istrluto c soprallullo i con-;rg lr evange lici, di cui fate profe~s r one, 'i 
scn iranno dr norma tndcc linabrle nl'll'opcrare. 



• :j<-

RIFLESSIONI 

·.· ... =·RIFLESSIONI 
••• &..:..; ..: ... ,.· ... -..· • • •,• . 

MUTARE IL CUORE MIRANDO AL 
MONDO INTERO 

E' in circolazione da almeno dicci anni, c dicono che la 
frase sia stata coniata nei circol i ambicntal isti :«Pensare global­
mente e u~tre localmente'' · 

Ha una mdubbw for;a di silllc'>i cuca, tant 'è che l'abbia­
mo adoperata un po · Lull i, anche all' uucrno della no~Lra ch1c~a. 
G10rn1 la. però, ho n '>t:Opcno una csprcs~1onc ancora piU Ione 
c , cenamcntc , p1ù anuca. E sape te dove'! A l numero X2 della 
GaudJUm et Spc.,. E~'>a dice co..,ì : <<Cia.~cu1w dt noi deH ado­
p('rarst per mutare Il r uore , nurundo al mondo intero" . 

Di ~oiJ to, 4uam.lo no1 parliamo d1 convcr~Jonc, c1 ri leriu­
mo ~olo alla slcra pcr~onak del cuore. C1 accontcmiamo d1 
ri solvere la partita giocando 1n casa, con corrc; ioni di tiro che 
ri guardano l ' inum il.à del le nostre scelte morali c con gli aggiu­
Sti d1 prospcLLi va che toccano il sacrario della nostra ascetica 
indi viduale. 

ulla da eccepire fin qui. Ma non basta. Arrestarsi a 
questa soglia significa fare le cose a metà. E, pnma o poi. ~ i 

c;arà costrcni ad accusare un deficll pauro:-.o di incidcnt.a '>UIIa 
storia del mondo. 

Non basta mutare i l cuore: occorre mirare al mondo 
intero. Come dire che convcrt.irsi significa cambiare strada, per 
prendere quella che conduce sullo spiauo del Golgota , da dove 
è indispensabile abbracciare con un unico sguardo, i l crocifisso 
c il mondo, c dalla cui altcua diventa obbl igatorio leggere la 
cronaca di perd i;ionc della nostra povera terra per farla di \"Cn­
tarc storia della salvcua. 

5 



6 COMMIX N. 9 

Gran e a D10, ogg• suamo a~s• stendo ad una coragg•osa 
«transuman;a» dell ' idea di convcr'>IOne. Si sta ' cnficando un 
esodo penitcn1iale dai recinti degli orticclli a condu11one pn ­
vata (dove pnma collocavamo radic1, fust1 , fion c frutti del 
male) verso 1 domicili planetari dell ' intera comunllà. 

L o si avverte nel linguaggio del papa, che non ha paura d1 
dare nome c cognome ai faraoni contemporanei, c le cu1 labbra 
tremano sçmpre meno quando individua gli Acab d1 ogg1 che 
oppnmono i popol1. Perfino Il suo vocabo lario cspnmc un 'au­
dacia progressiva c il bisogno profondo d1 aggredire ' mal1 nel 
grembo dove cs~i SI formano. Al punto che anche nel messagg1o 
d1 questo capodanno, laddovc parla della '\alvaguardia del crea­
to (argomento a prima vista innocuo c, per gli sprovveduti , da 
n scr varc ai romantic i della natura), esplode m alcune bordate 
ternb1ll : "· . on si otterrà Il giUsto eqUillbn o ccolog•co. se non 
...ara n no afl rontah.' direttamente le forme struuural1 d1 po' ertà 
C'>l <;tenti nel mondo ... Occorre una coraggu)<.,a nforma delle 
... trullure c nuo' 1 schcm1 nei rapporti tra gli Stall c 1 popol1. .. » 

Lo"' a' vene nelle parole dc1 no-.,tn pa-;ton , un tl'mpocosi 
cont rollau l' qua.,, e-.,clu'> l \amentc -,ol lct: lll a lormare delle 
«belle an ime», c ogg1 -;empre più ano:nt• a creare delle «(rmi 
ro.\( ie nze» capaL i cl1 fa rs• carico dci peccati del mondo. A 
lcggcn: l ' ultimo documento dci vescovi •ta l•<mi sul problcm<J 
del M1.:uogiurno, SI n mani.' sorprcs1 d1 fronti.' a ce ne csprcss•on • 
ulquanto inconsuL' lo: 111.'1 lmguaggi ù1 cur ia. Ollrc all <.t Ira ·c 
"'>truttura d• peccato», che già ave' a a' uto dJntto ù1 c•ttadlllan­
t.a ccc lcs1ak con la «Snlltutudn rcl.\Oc w/i.'"·' \CSC0\ '1, par lan­
do d,: ll o sv ilu ppo 1ncomp1uto, d• sto rto, dq)L' JlliCnte c 
!rammentato elc i ~utl d 'Italia. ne usano un :.~ l tra lorw anche p1ù 
lllCI\1\ a: uStruttura Ùl r~grCS\IOnl.' >• . 

Lo s1 a\·vc ne nella pras!->i d1 tanu-.-..1rne comunità cn -.,uane 
che. '>Cnta smcucrc d1 tenere soll 'occh•o gli spa11 dove ~ ~ 

con'>u ma Il peccato per<,onalc, trasmigrano nella 1ndl\ 1duat1onc 
d1 quc1 peccati struuura lr che mcurvano le ' P<Ji lc dc1 povcr1. 

Lo \ 1 avverte 111 cento segn1 elle un tempo lor'l' polc\'ano 
avere. Sl' non propnn \dlcnte cnntra rte, alrneno,ill u"uni ad una 
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poco raccomandablle ascetica. Tempo fa, delle monache d1 
strcua clausura m1 hanno invJtato a parlare -..ul LOillmLrCJO 
c landestmo delle arm1, all'm terno d1 una loro re v JSJOnc di 'Ila~ 

Segna h di una sohdanetà nuo' a con quc\to mondo \CC ­

ch1o, che Dio conunua ad amare? Smtom1 d1 una prcoccupallo­
ne che intuisce l ' mtimo legame tra -..aheua JndJ vJdualc l' 

salvezza planetaria? Indie• di smouarncn11 soucrranc1 che -.pm­
gono la fede dell'impegno religioso a conllUJrc, con p•ù lu-:1da 
coscienza, negli estuari della storia dell ' un1vcr~o d1 cu• Cn..,to 
i~ l'a lfa c l ' omcga? Non saprei rispondere. l.Jna cosa l.• certa. Ci 
llrov iamo oggi d• fronte a segn• dci tcmp1 così provocanti, che 
l'uscita dagl i antichi fortiliti spirituali è d1vcnuta obbligatoria. 

17 OTTOBRE 1990 

Don Tonino 
vescovo 

>CXV2 ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE 

DEL PADRE GENERALE 

La ricorrenza sarà celebrata a Parma il 5 Novembre 

Felicitazioni a lui e Confratelli di ordinazione! 

7 
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A STATEMENT OF VISION FOR THE 
APOSTOLATE TO MAINLAND CHINA 

Rt/knwn.\ h' ParttcLpants tn rhe DCA Mc('(in~. Il mr; 
KnnP. reh 6-10. 1990 In this dncum.ent. ,,.e seeJ... .wnpfy co 
pn.:.1ent cJ vt HOn chat cupcures some o( the .w/te ne (eacurc ·' of 
Chmcw .1octety '"'ithtn tlw Mmnland of Chtna ami thc• ('hic( 
thrusr of our apo.1tolate. 

t . '-l tarting Point~ 

A~ cnmp<lllH>n~ of le~us. \\l' r~ ... pontl lo H1.., vtll lll h~o',lr 

wnne''· IL' G(l(r.., K mgdom amon_g the J1l'llpk o l \1aml,md 
Chma CtHl,CIOU\ nf Llll' ,>b~t.t..Je.., J1fl''''l1lt'd h) htqorJL<tl Clr­

~.:urn~Ldlkl'~. w,• \\ 1-.h 10 tx· m.tgnanlmou • 1111 l."lll:.lll\l' and 
reat11 Lo t ngJgt' in thosc form-. t•l \l'T\ In' 10 \11 1land Chma 
Lhat thc llt'l) Spim ma) msp1re 111 u-.. 

Our rolt.• " to h~.· pd~nm uHIIpanJOih ol tlll' pcPpk 111 

\lainland C'hm;.~ ami olthe Church ther~. \\e V.hh tu h~.· pan1 
t lp:lTII·OihCT\Crs, rc<.~d) to learn :md lo reù'l\l'. "" v. eli a-; Lo 
~hare 1lt11 pann.:ular g1fh. 

VA• ~hould ~eck Lo make our ' 1X'l lilc cuntnhution m .1 

'Ptrlt o l t'OllJ'l'f<lllon \\ ith othcr Llerg) rl'liglllll' UHlllllllllllll''>, 

1.11 pocpk , Chn,twn ... antl non-Chn~L 1uns allke bot h m..,idt• und 
outo.;Hk ol \1:.un1and Chma. 

\\'~., should hc t karl) a w are that our l!.Ot>d mtt:ntion:-. ami 
worb \\ 111 ... ometJm c-. hc rnhundcro.;tood ami lll l '>~ llll'fprctcd. 

We <,t't· l.. Lo <J\ md!!" m& cau-;c for o.;uc h mt..,umkr..,tamling\. 

2. The 1\eed., of '\1ainland China_ 

1nLd k ctuals, studcnt:-., bu :-.mc:-.s pcoplc ami ordmar) Clll ­
/ Cil\ 1r1 M amland Chma - w ithm and outs1dc thc C'C'P- 0.:\prc<.;s 
thc ncl'd for partJClpation in dcc lslon m;.~I..Jng, rt:"pccL for human 
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digmty and thc dcfcnsc of human righL~. a frcer economie 
system, academic freeùom, governmcnl by la w, frccdom of thc 
prcss, accountabillt) of govemmcnt offtc1als, promouon of 
peace, etc. 

We takc tnto accoum hov. thc country 's pollucal leadc rs 
]prc-.cm th e nauon \ nccd~: a htghcr standard o f li ving, cc ono­
m te dcvelopmcm. thc four modcrnizations, cducauonal rc­
forms. a un14ue and honorable piace l or Chtna, opcnncs~ Lo antl 
intcracuon wi th the pcoplc of othcr cuun trie~ in il way benefi­
c iai LO thc dcvclopmcnl of China, and stability. Chma \ most 
basJC nccd is thc ù1~covcr) of thc mcan111g ol human l ife . 01 a 
coniL'mporary undcrstand111g and cxprc~s ton of 1hc mcantng o! 
Chmcsc culture and of hcing Chmc~c. 

In olhcr words, thc mo-;t ba~1c nccd ~ ~ 1hc total dcvc lop­
mcm of thc human pcrson , t o wh1ch cducauon 1s a maJor mcan~. 

G tvcn thc SoctCI) ·.., panicular chamm l or the llltnlstr} o l 
cducation and lormauon o! person-,. thc Soc tCI) 's rcspon..,c 
hould be through educational and cultura! cxchange.., ancl 

through forms of soctal scrvtcc. 

This would nnply a certa in numbcr 0f pcoplc be tramcd 
in humanttics and social <.c icnccs 111 regard LO contemporary 
China. 

Such a rcsponsc v.oulù provtdc a rncaningful anù hclpful 
focus 10 our intcraction v. ith matnland Chtna. Il corrcsponds LO 

the wish forrnulatcd by thc Holy Fathcr and LO our lundamcntal 
mission of promoung fa nh and justicc. 

3. The Needs of the Catholic Church in Mainland China 

Reconclliation of Chincsc Catholics among thcm<;e lvcs 
and w1th thc Holy Scc is of paramount imponance. Wc be lieve 
that wc should takc c' ny mcans pos~1blc Lo hcad thcsc di\ 1-
'>IOn' an d promotc un t t). 

Mindful ol thc nccd!'> thm Mamland Chmc~c Cillhollo 
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thcmsclvc:. cxprcss, we are inclined LO bchcvc that thc grcatcst 
and most bas1c nccd 1s that of rencwa l of clcrg). rchgious, and 
laity, so that thc Church can offer its spcc1fic contnhuuon to thc 
dcvclopmcnt of contcmporary Chma. Thcrcforc, thc pnont) for 
us 1s th1s spmLual and Lheolog,cal rcncwal undcr Lhc lcatlcrshlp 
of local Church authorities. 

Although Lhc situauon of thc Church 10 Mamland Chma 
Ì<; cxtrcmc ly comphcaLcd, wc should strivc Lo idcntif y '~ 1Lh Lhc 
local Church community in thc 1mplcmcntauon ol our 111JSSJOI1 
Lhcrc. Wc should prescnt oursclves a:. gcnu1nc collaborators, 
wi lling Lo ass1st 10 any way we can. 

At prc<;cnt, onc important area 1s thc formauon of scmJ­
narians. Many young rcligious womcn would rcqUJrc lormauon 
as wcll. Thc loca l church 1s oflcn constraincd. So long as thcsc 
constramts rcmain , wc feci that thc local Church 1s kccn lo scc 
us complcment 1ts apostatate. 

Wf: are awarc of thc diffcrcnccs whH.:h C>. JSL among Ca­
tholics in Mainland China. Howevcr, ali carr) some dimcnsion 
of thc church and share in thc miss10n givcn b) Chnst. In our 
involvcrncnt m this mission, ali panics dc<>crvc our '>upport. Our 
paruci pation should lead to a promotion of unity. Togcthcr with 
Popc Jolm Paulll , we hopc thc Lord will ino;pirc w1thin thcm a 
firm comm1tmcnt to reconciliation anelLO dcdH.:atc thcmsc lvcs 
t o thc pu rsuit of thc common good forthc rrogrc..,s of thcir noblc 
nation. 

(from DCA News. Aprt/1990. No. 40) 



SCAM BI 

CIO' CHE SOLO MI CONFORTA 
Omman . 13/uR!to /<J9{). J 

Cariss1mo, 

malgrado le bastonate che mi 
dà la chcmimcrap1a, m1 sono nmes­
sa piuttosto i n forma c per il momen­
to mi acconten to. 

Le p re' JSJOnJ med1chc -.,ulmw 
futuro ~ono p!Ullosto bUJe, ma no1 
sapp1amo che nel mondo della lede 
le cc.:ceLJoni sono la regola. lo non 
posso certo farmi illu'>IOill, ma' l\ O 
questa "di-,~!rana·· come tempo d1 
grazia. Non pcn ... o tullav Ja che la 
malattia possa e">sere 1n se stc'>sa una 
Situazione otumalc per un mcontro 
più profondo con Dio (molto ~pesso 
accade il contrario); solo Lu1 ci dà la 
gra;-ia d1 trasformmc il negauvo 1n 
posi tività , il male in bene. lo m1 sen­
to c ircondata da fort.e !>pmlllali che 
m1 vengono da tanti, conosciuti c 
non conosciuti , c come ringraLio 
Dio d1 questa catena d1 sohdanetà 
che rafforza la m1a poca fede c mi fa 
compagn1a nella prova! 

Ciò c he m1 è più difficile è 
1'1mpauo quot1d1ano con la soffc -

rcnt.a d1 wnu t. h~.: mcomro all'onco­
logJco ... 4uanto disoncn ww mi sen­
to, mcapau.~ d1 Lrovélre parole d1 spe­
ran.w ... Ci ~ono ca l\an che durano 
ann1, al limite dclléi soppona;tonc ... 
Il nconoscere che è la no~tra cond i­
none umana che sJamo nau per ri ­
na-.,cerc ... non 1111 um-;ola po1 tanto. 
'nn -.,wmo lallt per il dolore, ma per 
la g1n1a! C1ò che ~olo 1111 conlorw 
nella paura L h c scnLo è il C roe JIJs'>O: 
,oJo. ango.,uaLo pure L u1 col 11110 
·PERCHE'! Solo perché Lu1 c mor­
to così. gllJ\ant·, all'minO della sua 
mJs-.;tonc Interrogando il mi!>ll.: ro d1 
D1o ... umuno f1no in fondo come 
mc., come no1. .. Allora 1111 con~o l o 

cd accctlo questo ca lvario andando­
gli dietro. 

Silv1etta 

'\ .B - St/1 tl' IW Sirolo go è una 
XIOvane su>crwnu ( 29 anni) che .Ila­
m parlendn do~lt L'.S.A per la Mt5-
.llone del Gwpponc. quando le han­
no scope no un !Umore . Ora SI trova 
a Parma. 1n cura. 
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A MAKENI 
SI E' RIVELATA UNA CHIESA 

(/[Quarantesimo dei Saveriani in Sterra Leone 1950-1990! 

Gioia. accoglienta. fc~ta cd 
esuberante preghiera. L'aver parte­
cipato alla cclebruionc del quaran ­
tesimo de.lla presenza savenana in 
Sierra Leone ~ stato un privilegiO, 
più che un atto di riconoscenza o d1 
rispcuo. Nu lla di fortato, ma solo 
tanta simpalla, cordialità c senso di 
giO\ mcz.z.a. La gente qui sa come 
celebrare. 

L'm1prcssionc è che, nel con­
fronto. 1'1n1110 d1 qm.:st.<1 Ch1csa Lo­
cale c la •.ua cre\Cita non 'ii rappor­
tano log1ca mcntL'. ~ 1amo noè d1 
fronte all·m,p~wto c all'm\ospl.'tta­
to. Un laicato att1vo c lcr\Cmho. (()n 
una grande V()glla d1 l!s\cr~ rc,pon­
sabi liualo; un clero locCJ lc ancora 
agli in11.i, ma con tutta la promessa 
del luturo nclk sue mam. l pnm1 
prcu non sono più -;oli (ono a tut­
t'oggi). k nuove leve d1 c,cminari ~ tl 

magg1on sono la garan1.1a d1 una 
crcsc11a, m numero c qualnà, lklla 
nuova realtà ecclesiale. 

R1cnrdo m questa nostra catte­
drale la nostra liturgia preconcdtarc. 
compa~sata c mcomprcn-.tbilc, av­
volta nel m1..,tcro dc1 gc\11 c della 
lingua lalmJ. che !>uggcm a for ... c a 
quc\ta gen ti.' pnt d s~n ... o dclmagtco 

che della prcgh1cra. 

Il 3 1 Maggio 1990 , tnvccc, 
nella "Our Lady of Fatima Cathc­
dral'' dt Makcni si è rinnovata la 
Pentecoste, il dono delle lmguc che 
glorificano il gesto dt D10 che salva 
g li uomm1 nel Cmto R1sorto. 

Mus1chc. parole, pregh1era, 
gcst1 c ntmi che esprimono la fede, 
la parteCipazione, ti coinvolgimento 
d1 tuua l'A" cmblca. Un calore nuo­
vo nl'l cale1doscop1o d1 prc,cntc: \a­
ccrdou. rellgH)SI c rcllg1osc d' ogm 
provcntl'nta c ra11a- europc1. afri­
cant . a'tatic1: lcdclt d'ogn1 c•.trallo­
nc \Oc Jale c tribalc, d'og n1 età c li­
vello di cult ura, accomunaLI ncll 'U­
ntco Signore. 

Le cclcbralloni m ·clano tante 
cose. Sono sì il frutto dt preparano­
ne aucnta c com volgente . ma mam 
restano anche l' lmpondcrabtlc c 
spng1onano quc1 L0n1 c quelle emo­
zioni che sono il frutto eh -;pmll ca­
richi dt moti,a11oni. Le <;fumaturc 
\Ono a sorprc\a c fanno' 1brarl.' tutto 
ti popolo che \ 1 pancd pa . 

Che cosa hanno Lckhralo 1 Sa­
\l' Tiallll'. con lllTO. la Chtl'"a d t '\la-
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l...eni? Il loro pnmo arrivo m quc!>UI 
città, capo luogo della Provmcw 
Nord della Stcrra Leone. Quattro 
" pove n t tal tant '' (con alle !>palle l'e­
sperienta della loro nat. tonc sconfit­
ta c impegnata nella ricostrunonc) 
che vcntvano a portare un messag­
giO ltbcro da 4ualstasi connoUIIIOnc 
politica c a lavorare per il Regno m 
una Colonta Inglese. O\ t s~tmt -
sono tullt 1 punu d t vista - 1 problemt 
da affrontare : dalla lingua alla mcn ­
talttà, dagli us1 alla cultura. cssuna 
l radit.tonc precedente: 1 Sa, en ant 
erano completamente nuov1 all' A­
frica. 

P. A ugusto Fermo A11ohnt . 
<.,upcn orc d<' l gruppetto, era accom­
pagnato- quel luglio 1950- dat PP. 
Ptetro Seraf mo Calza, Camtllo Oh­
vani c Atti lio Stcfani : 1 quauro pto­
nten. Ycdcrlt ancora 4ui oggi - al­
l'ulumo momento è venuta meno la 
programmata present.a d t Mon~. A7-
tolini che tante spcranLe aveva ac­
ceso nel cuore di tutta la sua geme 
(che c;cmpre lo ama c lo suma) per 
un sen o allarme alla sua salute che 
gli ha tmpcdtlo d t cc;scre ft stcamemc 
prc-;cntc -dà a tullt l'impressione d t 
una snhdttà non comune (sono tuil i 
ultra~cnantenni) c della pcrmanenta 
dt un can c;rna che fcrmcnUI que!>ta 
gtovane Chtcsa . 

Rtcorda le sparute ce lehrat.to­
nt degli a nn t se-,-;anta, 4uantlo la tal­
tcdrale (not gtO\'ant mt ... stonan \or­
nde.,amo all ' alll-.oname lllnlo tlt 

questa chtcsa, che era più l'c ... prc,. 
\IOne d1 una tpotcst c d1 una spcran ­
La che non dt una real tà) '>t ncmptva 
per lo p1ù d1 alunni cd alunne delle 
scuok clcmentan c supenon vie mc, 
qualt la St. Joscph Sccontlar] SLho­
o l for Gtrb c il St. Augu ... une lca­
chcr College Qualche unptcgato 
g(l\Crnall\0 della tnhù 1\knck c 

4uah..he tn-.cgnanlc <.:omplcta' ano 
l' as,cmblca. Le pnmc famtgl te c 1 
pnm1 adulu cominctavano al lora <1 

<.:Osttlutr'>l come comunttà Ln'uan.t 

Oggt 4Ul' l \Cilll \Ono '>pigl1l' 
mature. Oggi c· è una gtm an c C h te 
... a dll' c ' era mc mc " Popoltl d t Dtn .. 
c 'a tlt mtracolo. Certamente 0 ti 
miracolo del V<t 11gclo che lrasforma 
l' nnnm a tlcuorl' d1 ognt cultura c hl' 

v t ~ ~ apre. 

Mon-.. G torgto Btgu111. ... ccon­
do Vc~co' o tlt :0.1akcnt, -.a, c nano 
della 'cconda gcncrallone. quella 
postbellica c p(htw nciltarc, ha n ­
chiamato - nel suo nHcncn to all'o 
melia - lc tappl' dell'annunciO cn· 
~uano 111 4llC'>ta na11onc, tlal tentalt ­
' o del !!Csuna Barre tra <.: hc 't sbar­
La'a nel luglio del 1605 a qucll(l p111 
fortunato c dumturo dct mt-..s l(lllllrt 
dello Sptnto Sanw 1111/tato nl'l l X6-l 
l' ma1 tntcrrollo. Sono loro t·hc t 1 
hanno accol to cd 11111tato al l;l\ oro 
m i '>Stonano nel l ()50. 

Il mhwmo al pa,\<llo. però. i.· 
\ taiO solo lo '>punto per gu.trtlarc al 
l uturo d t questa gto\anc Chtl'..a. Du-
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rame questa celebrazione, infaui , il 
Vescovo Biguzzi ha canonicamente 
cosùtu110 nella D1occsi di Makeni il 
" D1occsa n Pastoral Council", una 
nuova struuura di partccipa;ionc a 
carattere consultivo, ispirata c prc­
VI'>ta dal nuovo Codice c dalla nuova 
teologia conc1hare della Ch1csa. 

E· q ucsta una vera p1ctra m i l i a­
re per la D1ocesi di Makeni . TI 31 
M agg1o 1990 si è aperta la seconda 
ra ... c dcll 'c vangel iaa;ionc nella 
Provincw de l ord della S1crra Leo­
ne. 

A tutti i prescn ti c a tutti 1 
mcmbn del Consiglio - una sessan­
tina 111 tuuo - è stato dato un Impe­
gno: ''You shaf! he my witnesses" 
(Voi sarete i mic1 testimoni). L 'cvan­
gdil.l.an onc non è solo comp110 de1 
quattro p10n1cri c de1 mi!>sionari che 
li hanno scgulli , ma è 1mpcgno on ­
ginan o d1 ogni membro vivo d1 que­
sta giovane Chiesa. 

·ella processione offcrtorialc 
la no<;tra comunità cristiana ha offer­
to i simboli del piomerismo suvcria­
no: strum enti di lavoro che ricorda­
vano la fatica di costruire le prime 
rud1mcntall strutture e l ' impegno 
nel campo della promo1 ione umana 
attraverso prog rammi volti a favori ­
re l'asslstcn;a sanitaria c l 'educa­
ZIOne in gl'nere. 

Ogg1 tutti sanno che il Regno 
d1 D10 au:adc là do\'C -;1 rendono 

vis1bili i suoi segni c tuni sanno che 
devono collaborare a rendere questi 
segm sempre p1ù credibili . Per que­
sto la Ch1esa che è 111 Makcni è una 
Chiesa che cresce c promette una 
matuntà inspcrata nel continuare il 
suo 1mpegno d1 promozione integra­
le dell'uomo, così come D10 l ' ha 
pensato e lo ama. G JUSUIIa, pace, 
coinvolgimento c corrcsponsabilllà 
sono i va lon pcr-;cgu iu , annunci 
prolè tici di una '>OCICLà nuova. aura­
vcr-.uta dalla c;a lvc11a che è nl'l Sl­
gnorl' Rison o. 

Nel loro intervento 1 Pionieri 
hunno voluto espnmcrc. attravcr'>O 
le parole del loro portavoce P. All il1o 
Stcluni . l ' umiltà d1 un lavoro a\\1-
duo c la stimu di un popolo che han­
no amato c 111 cu1 hanno creduto. 
1\Jcs ... un tnonla lismo nel ncordo dc1 
primi d1sagi c mc erte; zc. de1 prun1 
tentativi di impano con una c;oclctà 
che \ i interrogava <;ulla loro 1dcnt11à. 
Solo una grande ricono-;ccn;a al DJ­
tore eli Ogn1 Bene che ha gu1dato c 
hcncdctto uno w iluppo d1 cu1 tutti 
oggi sono tesumon1. 

Nel sottofondo di ogn1 Inter­
vento alegg iava sempre la figura 
dcll'incrollabdc fede del pnmo Prc­
fcno Apostolico c. -;ucccs..,ivamcntc, 
Vescovo cl1 questa nuova realtà diO­
cesana, Mon .... Augusto Fermo At­
; olini . Eg li ha saputo n ·ramentc ne­
dc re nella no.., tra gente. La '>U<I ll'dc 
vedl' oggi il ..,uo coronaml'nto il 
lruttll maturo clw lll)l ogg1 cog l1anm. 
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Con noi , Dioces1 d1 Makcm 
nella sua multiforme reallà di pre­
senze estere e locali. Religiosi eVo­
lontari di ogni continente, hanno ce­
lebrato la ricorrenza i Vescov i della 
ConferenLa Episcopale della Sierra 
Leone: l 'Arei vescovo J oseph Ganda 
dell'Archidioces i di Freetown and 
Bo, e il Ve.scovo John O'Riordan 
della Diocesi di Kenema. 

L ' Arei vescovo Ganda ha ri ­
cordato un grande segno di crescita 
della Chiesa in Sierra Leone: la pro­
grammata v isita del Papa Jl pro~~~ ­

mo gennaio 1991. E' un avvenuncn­
to che souohnea una nuova ~'olta , 

una maturuione della nostra Chiè­
sa, ne ca di promesse per 11 tcr LO 

mJIIennJO en stiano. 

Mons. Ganda ha saputo tocca­
re le corde VIbranti dcll'o!.pltali tà 
africana. Ci ha fano senure tuiLI par­
te integrani•C di un 'uniCa grande ra­
miglia. Si è permesso po1 di :-.copn­
rc, con vero acume psico logico, l ' i­
dentità camueristica dc1 padn Pio­
nieri prcscnu: l 'umiltà laborio-;a del 
P. Stcfani , il tocco carismatico del P. 
Cal1a c la carità sv1scerata del P. 
Olivani. Sullo sfondo lo L.elo domi­
nante, la fede e la perscveranLa di 
Mon!>. Augusto Azzolini. Una men­
zione speciale ha da lui ricevuto an­
che il P. P1etro Noaro, g1unto m Sier­
ra Leone con la seconda ondata di 

Sa\CnanJ nel 1952, UniCO ~upc rSUle 

di quel tno. figura - anche lui - di 
tip iCO plOOJerc SOLtO lUtlJ i punti di 
vista. 

Questa convergenza di presen­
ze, di tem1 c d1 s1mboli è stata essa 
stessa s1mbolo di una crescita c di 
una spcrar11.a. E ' finito il pionieri­
smo, è cominc1ata - irresistibile -
l ' incarnazione. 

E · stato come assistere al la ce­
rimonia del .. n scatto" degli m11.1all 
della !>OCJetà 'il!grcta. Un tip1co " Rne 
ol pa..,sage··: Jl bambmo d1 icn è di­
' cntato l 'adulto d1 ogg1. 

Il P. LUJgJ Zucchinclh, della 
0 Jrcn onl! Generale in ' I'>Jta tra no1, 
alla fine ha ricordato a tulll che la 
nostra prc'ienta d1 mJ'i'>JOnari ~ave­
n an i ha un un1co grande obietti vo. 
sempre nuovo c sempre attuale: la 
po~:-. 1h ilità offerta dal Vangelo di 
creare un ' unica lan11glia umana, in 
cui Dio sw tuuo in tulli . Una visione 
che 'a oltre la Chl l!~a c si immerge 
ndla spcnuv.a del Regno, Jl '>ogno 
del S1gnorc. 

Tuno 4ucsto è successo. Un 
c,·ento che ha la'iCJalo un segno c' i­
dente nella vna d1 una Chiesa che 
umilmente proclama il Signore nella 
!\ua .;wna quotid1ana. 

P Amedeo Ghizzo s. x. 
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LETTERA DA YAOUNDE Al CONFRATELLI 
t Yuoundé. 25 luglw 1990 J 

Can ss1m1 fratelli , 

l . al termine del V Convegno 
dc1 Formaton Savcrian1 svohos1 a 
Yaoundé (Camcroun) dali ' Il al 25 
lugho 1990, desider iamo ri,o lgem 
una parola di concllvi~lonc c di salu­
to. La comunicanonc è una c ... igcnza 
cd un clocmcnto della comun1onc. 
cspnmc ed ahmcnta lo spmto dt ta­
mlglta. 

Il Convegno ha nspcuato cd 
esa ltato la rcaltil '>Jgmflcata dal <;uo 
nome c c toè 1· c-.;pcncn;a dl.'l con-' c­
nlrl', del trovar'-" IO\ICillc per cono­
SCCP·.J , a'·L'O IUlrsl c rarlar'>Ì . C t la­
SCiamo alk spalk c dcpo\lllamo 
nella no-,tra mcmona allcltl\a una 
c-.pencn1a Ione d1 fraternità ~aH'­
nana. Al d1 là mlnu1 dc1 temi che 
. ono stati propo .. li l' delle 1dce che 
hanno nrcolato tra d1 no1, la cosa ptù 
bella c \ lata l'atmo ... tcra d1 mcon tro 
c d1 lesta che ha '>Cgnato 1 momenti 
formali c mtonnah. 

L'an1colationc del com cgno 
prc,·cdcva tcmp1 d1 a-;coiiO m comu­
ne c d1 nnc,.,lonc per onak. mo­
mcnu d1 allcgn a c d1 pregh1cra . Par­
ucolarnwme mdovmau sono <; 1.<111 
gh mLonln con la no'>lra comun11à 
d1 Tcolog1a c la parnx:chw d1 O~om 

Abang c la " dueg1orn1" dt Bafous­
sam con una Indimenticabile cele­
brat.lonc eucaristica domenicale in 
sulc afncano con la comunità cri-
uana di Kop<. hou affidata alle no­

stre curc.ll cl una d1 cord 1al ità e d1 
festa ha contagiato tull i. 

2. Abb1amo dunque v1ssuto la 
;.t?ro::w dello comumone". che la 
B1bb1a. grande mtcrprL'Le dell'c pc­
ncnta umana, qual1fica come cosa 
hella e 'om·e (Sal 132, l ). Per quc-;to 
una parola d1 nngra11anwnto vada 
alla 01rC11onc Generale , L hc ha vo­
luto l' programmato quc\ Lll com c­
gno e s1 è fmta presente allravcr-..o 1 
PP. Gimann1 M onte"' c Luigi Zuc­
chmelh. 1 quah hanno moderato 111 
modo c t't 1r ucc le no•m c g1ornatc. 

I l '\Cl1 ltmcnto dc l lu n co no­
sccn; a 'a e..,tco;o alla Rcg1nnc Savc­
riana dl'l Camcroun-C1ad c alla LO­
munllà della teologia ùt Yaoundé. 
che Cl hunno accolto con molta cor­
dialità c dl\fXmibllllà. Il Regionale, 
P. M1chclc D ' Erchie, ha voluto prc­
-.;en7tare a tuU1 1 nm.Ln lavon. c gh 
-;tudcnu con d loro Rettore. P. Trct-
tcl. -;1 ... ono po<,ll a no, tra dl\pOStiiO­
nc per fur l un11onarc al meglio la 
mac.:L hina del cOO\ l'gno. 
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Il sentimento della grautudtnl.! 
'a "oprauuuo espresso al no:.Lro co­
mune Padre c Signore. che Cl ha 
nun•u nel suo nome c che ahmenw 
nc1 suo• f1gl1 Il de1>1deno della comu­
niOne per la m1 10nc. Abb1amo 
guardato a Colu1 che "tro,·ò Israele 
nel dcwrto. lo educò. ne ebbe cura . 
lo ru.l/odi come pupilla del suo oc­
rlun" (cf Du 32, 10). Il !>a pcr~ che è 
Lui che cdutca il suo popolo, educa 
noi c i fratell i che ci sono affidati, l i 
trasmette un senso di pace nel lavoro 
che dobb1amo affrontare. 

Il tema e il taglio del Co"'egno 

J . In Le!> ta al d1scor-;o tn para­
bole, com 'è presente nc1 ' angcl1 \ 1-
nolliCI. \ l trova Il racconto del Buon 
Scmmatorc. la parabola del terreno 
c del '>eme fa tu l'uno per l'altro (cf 

Mt 13.1-23}. Questa pagma cvangl' ­
hca ha fatto da fondale al tema c ai 
momenti del convegno. La Parola di 
CìC\Ù la pas:,arc tn nOI J' CSigCn/U Ciel 
"cono'>cc rc" il terreno. pnma d1 
"d issodarlo'· per poi ''seminare" in 
modo mtclligentc c fruuuoso. 

lltcm.a affrontato è ~Lato lJUcl­
lo dell'Accompagnamento Formau 
vo Personale e ti tagl io 1mpresso a1 
lavon d1 caranerc pslcologlcO-!>pm ­
Lualc . Cosa c'entra tuuo questo con 
la m 1 ·s1one'?, penserà IStinti\ amcntc 
p1ù d1 uno. Com 1cnc -;pendere due 
parole per g 1UsLif1care c t hiarirc una 
tale 1mpo..,t.anonc. 

Che s1 facc 1a cducanonc non 
..,olo parlando alla ma-.'ill c con la 
dmam1ca d1 gruppo. ma ..,oprauuuo 
con ti rapporto pcr,onalc. è una LC\i 
c.he non ha b1sogno d1 gro ... -.a docu­
mcnwnonc. L n trauo della pcdago­
!!IU dJ Dio è che egh educa ms1emc 
la LOrnunua c l' 1nd1v1duo c ti vange­
lo pa.,.,a da pcr<.ona a pcr'iona. Ogg1. 
ri -;pcllo a un pc nodo non troppo lon­
tano, a' vcrtiamo con maggiore con­
.,apcvolc 11a, l'llC senti.! un sen o ac­
compagnamento personale è diffici­
le 1n tcrion11arc 1 valon della consa­
uanonc 1111\SI()J)aria c preparare gli 
apo-;toll di cu1 Jl mondo ha h1..,ogno 
pl'r acwgllcrc la propo\la del van­
gelo. 

Il X Il Cap1tolo Gcncrak ha 111-

UI\ 1duato nella forma11onc li ventre 
m o l le ùclla no~ tra tan11glla cd ha 
1ntra' l\10. com~ e~1gcn1.a pn ontana 
c cammmo n solutn o, la prepara/IO­
ne dc1lormaton.ll Convegno è sl:.l to 
flt'n\J to come \trumcnto per qua l ifi­
carL' gli cclucmon Hl un a\pclto cs­
'cn;wlc, ma da noi ahha~tan;.a tra­
<;c ura to nel cammmo della prepara­
lione alla \' lta mi-.~ l t>nana, lJucllo 
ddla componcmc psJCologlt·a della 
pn ... ona. 

Come rc.,ponsablil della for­
manonc c1 -.cnuamo poco aLLrcllalJ 
111 lJUC\to ~uorc. R1pcnsando al no­
\tro la\'oro. c1 pare th po ... -.cdcrc del­
le lOil \ lfliiOnl da tra,mcucre c pi.l­
rt't'Lill d1 no1 hanno una \ l!_!.nlficall \'a 
l'\fX' rtCn;a Ùl lll i S~ IOnt' da •aiOrJ//U-
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rc. l\on Cl mancano contenuti. meto­
di c strurnenu per educare l"rntclls­
gcn;a c la volontà de Ile pcrsont'. Ci 
è molto ptù dtfttCile 111\ CCC rntcrprc­
t.are cd cclucarc ti h vello della cmo­
uvnà. dov~ non ba-;l<.l Il fiuto dcii~ 
sstua110n 1 ma nccc-.s1ta la conoscen­
;a C l ' U'iU di \Lrumcnli arpropriall. 

Ecco perché c1 siamo mc~s i a 
scuo la, per cono-;cerc un tant ino 
qu~llc legga della psschc. che opera­
no dentro d1 no1 molto spesso a no­
stra insaputa. condlllonando nella 
persona l accoghcn;a dc1 valori c 
dunque anche Il cammino Yoca;so­
nalc DllC Il salms-;w· '"L n horacm è 
/' uom11 t li·' uo , uore 1111 ah1.\.w" (-.a l 
6 ~.7l C• \IUilHl pu:gau '>U que~to 

cuore per él\LOltarnc 1 hattlls . non 
scmprt' m "'twf'mma" con d movl­
nwnto del "ntm o nun1·o··trapsantatn 
an nm da D10 -..tL'~\1) 

4. In quc ~t'opcra d1 .;candagl1o 
c i hanno a1utato Il P. Ang~lo 81\soni. 
dc1 C~1Uscpp1111 ùd Murialdo. c la 
Smclla Anna Maria Orpo. delle 
M1ss1on;m~ tll ManJ. Entramh1 han­
no tr,·qucnLJto l I\Ututo d1 r ,ltolo­
gia tkll" Unl\l'l\lla Grq:orwna d1 
Roma,. ,·tm, rt'tdn,cntt' IJ 'cuoia del 
P. Lu'k!' \1 RuiiJ QtK'st.ultlnla ha 
acqtll'>lln t r ,·-;n·ntc prt'"ll!! Hl c hcm ­
mcrcn;a ndla Chscsa ra I<J ..;c nl't~s 

dl'll sndag rnt'l' la , ua l ~umd<J (Jpp ls­
ca!lonc an u1mpn \ Ot a11onak ,. po" 
'- IC<.k da •. on,l' •ucn;a 1 li l< Ili pa pre ­
parare 'fll't 1ah-.u che alututo alt n 
educa10rs ndl lliKra d1 dl\l't·rn-

1mcnto per quanto concerne la ps1-
colog1a dl'l profondo. P. Angelo e 
Anna Mana hanno gencro..amentc 
mes<;o a nostra d1sposwone la loro 
compcten;a c am1CiL1a per a1utarci a 
muovere 1 pn m1 pass1 111 questo ca m­
m 1110. 

Autotrascendenza nella consisten­
za. 

S. Non l.• tjUJ po~'i bi lc c nem­
meno ncccssano rendere rag1onc 
della no' 1t;ì c ricchc11a dd materw­
le 'e•culato. A qu~~t<l le nera lari1 
"cgullo un numero spcciah: eli 
COm \ 11 X t' p1u J\ an Il app<1nranno 
g li Atll Ufftcsall del Convegno, per 
lar armare le 1dec al'mtcra Congre­
gall(lllC Qua a modo di a\saggio ba­
"tcr;ì accennare a Ila t cona che è -;tata 
proposta per una torrctw tntcrpreta­
IIOill' cklla persona ne1 suo1 dinami­
<;ml mtrap'> IChicl . quale supporto 
sCientifico ad un <;C no accomp<Jgna­
mcnto \'Oca;ionalc. 

Sono multe le tcone del la pcr­
"onallta elaboraLe 111 epoca moderna 
dall.t P"ll.ll lOgla cll'l protondo. per 
llltapretare le lcgg1 del cuore um;~ ­

no. 1 bl,ogns gls attcg!!t:ll11l'ntl e 1 
va lon che ahnano d 110\ tro e''l'rt' 
1mpnmendo dmamJ'>IIHl n rcmora ;1l 
cammmo della IK·r-.ona '\on tutll' 
\0110 ri\(K' llO\l' dt' l dalJOhiL'lll\ I l' di 
una '1\sone 1111al"t't a L' 111tq:rak 
della per~una umana. l 11.1 n• rt .l sdc.l 
ldo ... n l ll.J d1 uomo mctd notnol 
mcntl nella lllll'rptll.I!Hlllt' dtlll 111-
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formaz10n1. 

La SCIUOia di Rulla a partire da 
studi specializzati c da un vasto 
campo sperimentale propone la 
"teona della autotrascendenza nel­
la conslSienza". 

L'espressione è tccmca e raffi ­
nata e qumdi di non 1m mediata com­
prensione; per questo ha bi sogno di 
sp1cgat.ione. Si tratta d1 un modello 
mtcrpretau vo che ind1v1dua- come 
autentico cammino della persona 
verso la mmuntà - una tens1onc co­
stante verso il supcramcmo d1 ~é. 

che va dal l1vello egocémnco. do,·e 
l 'mdt viduo cerca prevalentemente 
la graufica.t.1one dc1 propn b1sogni . 
al livello filamroptco-s<x:talc. dove 
c'è l'uscna da sé m dtn:none del ­
l'altro nct tcrmmt della ~ot.ialttà e 
della mondtalttà. per approdare al 
In ello tcocéntrico, c1oè alle ragton• 
della l ede. al ptano det valon c'an­
geltct, che con la loro oggeutvtta c 
bcllcua hanno una tunz10nc attrat­
ti va nei confronti del soggcllo cri ­
suano. 

Autotrascendcnta teologtca 
dunque, perché il vero centro della 
persona non è l ' io ma Dio. "Nellc1 
conststenzc.t'' , aggiunge la formula. 
E questo è un altro concctto-chtavc 
della psicologia del profondo. Con­
ststcnt.a equtvalc ad armonia c sm­
tonta tra 1 bisogni ps1co:-.oclah della 
persona c 1 valori vcr~o cu1 tende. 
l:.s~a m.parmta le illus1ont spmtualt 

c dtsponc la persona ad accogliere 
con maggtore l ibertà il progetto d1 
Dio. 

E· fac1le constatare come que­
sto schema 1ntcrpretauvo ~ · incontri 
con le IStanLe della propol>ta evan­
gelica. Per ti dtscepolo d1 Gesù in ­
fatti il possesso della vtta SI ha nel 
dono della \'tta, l 'autorcaltaaztone 
.., i ha nl' lla autoconsegna, il "trovar­
l(. \ 1 ha nl'l "perder.11". la hhcrtà 
vera è qul'l la del F1glio tmmolato 
per amorl'. 

Secondo glt e tcnson . ~• tratta 
d 1 .. una 1eorw pstcosoc wl e della vc>­
u tzJOne .l(lc erdotale e reltMioso con 
un buon numero di p(J.I.Ii/nlt tmplt­
c uzwnt (' appltcaziont fU!I la per.H'­
I'eran::a. l'e({tcacw apo.,wltca. ti 
c clthuro. la duwmtc a dt s.:ruppc>. la 
leadenlup e altri aspelll della l'tlll 

(nmunilarta" ( 111 Rulla. !moda, Rt ­
dtck, Strullura p icologica e \ OCa­

'ione. Martl' tll 1977, pg RJ. Si trana 
cii una tL'Orta- aggiungian10 noi -che 
ha una nu 1duta s1gnificauva sul la 
\ Lessa conrcn one c pra\\1 della ~Il s­
' Ione cd atuta ad C\'ltan.' le vtslont 
rttiUlli W C lllCOmp(CLC del serVI/. IO al 
Regno d t Dto nel mondo. 

La tcona moltrc ha un caraue­
rc Lran -,c uiLUrale, me lle ctoè allo 
scoperto 1 dtnamism• della ps1chc c 
ti finalt.,mo della persona. validt a 
tullc k lalllud 1111. E· un mode Ilo m­
tl.'rprctJll\ o che non conosce fron­
llCrl'. C1ò non sign tf tra. C\ 1dcntc-
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mente, affermare che il contesto cul­
turale non abb1a una incidenza im­
portantissima sul cammino delle 
persone. Ma gli stimoli offerti dal­
l 'ambiente, la stessa ricchcZLa c 
molteplic i tà delle esperienze non in­
flui<;cono ef f icacemente sul sogget­
to, se questi non ha imparato a cono­
scersi c a risolvere le inconsistenze 
psicologiche c soc iali del suo io pro­
fondo. 

Alcune consegne 

6. Dove ma1 v1 ::.1etc imbarca­
ti ?, pen-;crà qualcuno. Che cos'è 
questa nuova <;coperta'! Pensate for­
se di n sol vere con la ps1cologia tu tu 
1 nostri problemi '? Non siamo forse 
nmasu <;cott.all dall'e-;pericnJ:a pas­
sata? 

Bisogna certo r i ~pondcrc che 
l'àncora della spcmn;a c della sa l ­
vctl.a i' ·;;olo Gesù Cmto (cf Ebr 
6, l X- 19 ). E' la passione per lui c per 
il mondc• redento che fondano la 
m i ss10ne c ri~ ti<.ma . Non abbiamo 
trovato la panacea de1 nostr i mali . 
Abb1amo solo ind1viduato uno stru­
mento che, se usato a dovere, può 
offrire un va lido serviziO nell'ac­
compagnamcmo formativo. 

7. A questo tema maggiore c 
portante del convegno si sono af­
fiancati altri argomenti d1 notevole 
spcs..,ore educali v o: una m igliorc 
dc fin1nonc dc1 cnteri di di~cern -

1111cnto per accedere all <J p1 ima pro-

fessione, alla consacra1.10nc missio­
naria perpetua , ai mmisten ordinati. 
A bb1amo ri flenuto sull'accompa­
gnamento nell ' ambi to dell 'azione 
apostolica. Un momento di studio è 
stato dedica to anche allo "stage" in 
miss1onc, per riconoscere la ricchez­
za della espcncnza che s1 è venuta 
accumulando c riaffcrmare i criteri 
che la possono estendere c rendere 
p1ù efficace. In fine abbiamo preso in 
esame il problema delle " teologie 
intcrnauonali'' alla ricerca u1 para­
metri per la Dire;- ionc Generale c 
per le varie Clrcoscn i.IOni, per fare 
le eme con serietà. evi tando sbagli c 
sperpero d1 fou.c. Il tempo lin11tato 
non ci ha consentito d1 andare sem­
pre in profondità. Sarà compno del 
Scgrctariato Generale per la Forma­
none rielaborare Il materiale pro­
dono. D1 tutto questo w munquc sa­
rà dalé.l COmUn iCat.IOnC. 

8. E' ora di condurre a tcrm1nc 
questa lunga chiacchierata c lo fac­
ciamo con tre parole di congedo c di 
consegna. 

-La pnma la ri volg1amo a no1 
stcs'>l panec1panti al Convegno. Du­
rante quc,Lo 1ncontro abb1amo eser­
c itato parecchio l'ascolto. E' stalo 
un corso abbreviato c concentraLo. 
E. come quando in una vccch1a casa 
si apre una nuova fincslra: s1 affac­
cia un panorama nuovo c forse entra 
anche ana d1vcrsa. Non abbwmo ca ­
p i to tulto, abh1amo 1ntu1to alcune 
co.;c. 1\on correremo ad ~~c nvcrci 
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all'Istituto di Psicologia della Gre­
goriana, ma siamo intenzionati c 
mot1vat1 a dare seguito a questo ap­
puntamento, a riprendere e svilup­
pare il maten alc stipato nelle nostre 
teste, nei termin i dello stud1o perso­
nale, del ricorso a ch1 ne sa più di 
no1, della magiorc atten .~: i onc al le 
persone c al loro mondo interiore. 
Noi per primi s1amo chiamati in cau­
sa da lle idee che abbiamo ascoltato: 
soltanto chi è libero da condi;.- iona­
mcnti psico log1ci può aiutare altn a 
diventare persone libere. Solo ch1 ha 
accolto in sé la novità, la foua c l<J 
rad1cahtà <.Ici Vangelo ha qualcosa 
da dire c da dare a chi vuole 1m para­
re a <,pcndC' rc la v1ta per il Vangelo. 

- Una seconda parola ha come 
destinatane.: k no o., tre comun 1tà, par­
ticolarmente quelk 1mpcgnatc nella 
forma1.10nt: ai van l ivelli. Vogliamo 
partecipare loro questa nuova sensi­
bilità che è gcrmogl nlta 1n no1. Dob­
bmmo tutti prendere magg10rc co­
sc ienza della bcllcua ~· de licate/la 

del compito affidatoci, della Impor­
tanta del lavorare ins1eme per a Juta­
re i g1ovan i a conoscere mcgl io Sl' 

stes"i c così riconoscere il p1ano d1 
Dio sulla loro v1ta. La nusc1ta dd­
l 'opera educativa è la n sultante d1 
molt1 coefficienti . La prescn1.a d1 
équipcs cclucalivc affiatate c testi­
mon ianti cos tiLUi <;cc uno dei fatton 
p1ù 1mportant1 per raggiungere il 
successo. 

- Una parola, infine, d1 saluto 

c Incoragg iamento a1 g1ovanJ affida­
li al nostro scrn1.10 educati\ o. g1à 
entrati o in procmto d1 entrare nella 
fa1mg lia savenana Ess1 rappresen­
tano Il domani dcii ' Istitu to. 

L 'cducanonc - s1 d1cc g lllsta­
mcmc - si ha nel rapporto VIcende­
vole: non c mai ~olamcntc un mov i­
mento dall'al to al ba-;so. Da questo 
Convegno <.:rC..,LL' 1n no i l 'c'> igcnta 
de l scn 1rc mcgl1o l 'opera di D10 111 
VOI. quuliiiCUildO Ji Sef\'1/IO l'dULatl ­

\0 piU come un '·l'llere con'' che 
~.ome un · 1 ne n per" 

Se c·c un pL·ccato che l' cd uca­
rore dc' c c""l'fl' di\(Xhto a Ulllllll l'l­
tcrc. i.· ..,en;'altro q uc Ilo d 1 dar c t •du­
CJa. Cm1 Cl l' st.J to dctto. L na l!cluna 
che npnsa an1Jtutto \ull'JIIOn~ dd­
lo ~pmt o d1 D1o nc1 no..,tn Lunn e 
' ulla apertura l' d1~pon 1hil it a de lla 
pcr-..olw .11 mnndo dr 1 valon. Lna 
t iduc1a l hc 'l accompai!na al u trat­
tcrc co.,JgL· ntc de l lél con~acra11onr 
111 1\ \IOil<lfl:l. 

Coltiv iamo Il lk'ldcno d1 c-;­
'L'fl' \'0\lfl lOillpagnl di \'taggJO 111 

qul'lla avVL·ntura al ta<;Lmantc. c he~ 
l'annunCIO del Vangelo al mondo. 

Sui sentieri di Emmauo; 

9. "Mentre d11 cnrrevunn e di­
·'' wcwmotn.lteme. Celti in persnna 
st a, c ri\IO c u n w ntrw1·a con lnro" 
<Le 24. 15)· co<;ì J'cvangcl l\ta Luca 
dc seri\ c Il cammlllo d1 C n'lO R1~or-
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to con 1 due discepoli. Tra le van e 
icone biblic he dell 'accompagna­
mento formauvo, Emmau~ è fo rse la 
p1ù suggesti va. Gesù si cala m situa­
l ione, interroga i discepoli , h porta 
a scoprirsi, mette a nudo i bisogni 
del loro cuore e l e loro illusioni, 
offre loro la sua presenza c al mo­
mento opportuno sa ri tirarsi , si sot­
trae al Iom sguardo. 

E dopo Il momento contempla-

uvo cd cucan stico nasce nel 'ammo 
d1 Clcopc c del suo arn1co il bisogno 
della mi~Sionc. l 'csigenza d1 cammi­
nare da <;oh. ann d1 correre per con­
div idere la fede pasquale c raccon­
tare Gesù. Sulla strada d1 Emmaus 
mcontnamo llllll i l posto giusto do­
ve collocan;i . 

Fraternamente 

l Partecipanti al Convegno 

EN VUE DU PROCHAIN CHAPITRE, ... SUA LE 
CATECHUMENAT 

Jc ~UI'- à Rcnak uma Ùl'JlUI '> 
dcux ano.; Cl Jl' porte dan~ mon cocur 
une souflrancc; non pao; pour k !Icu, 
la nournturc, le c!Imat ou le~ gl'n~. 
ma i ~ pour 1" 6nJngél i,auon. Jl' 111\.' 

dcmandc •;ans ccs'>c cc t]Ul' k S\.'1-
gncur VL' UI dc 1110 1. 

D'un cò1é JC ~e 11 -. CIJC \OI\ quc 
le~ gl'n., n· nn l pa" sa1si k chm tiani­
smc c n prolondcur. Dc l'autrc, JC ' i~ 

dans Ulll' Eg!I ... c où. semole-t-i l. 011 
présupposc une lo1 adulte ct on ne 
'' Int\.'rroge pa~ bl'aucoup. Pratiquc­
mcnt, ICI. nn -.c fauguc c111re longue.., 
marche.., \' l palud1::.me pour portcr 
Ics sacn:mcm~ c1 mamtcn1r le\ dé­
vouons: mai\ le\ gen" 'I\'Cnt tou1 
cela au n1vcau dc rcl 1g1o'>llé natu rcl­
lc: bonn\.' c:hos\.', ma1" cela n·c..,t pa.., 

la 101! 

Brcl . 1c1 on présume la foi et, 
cn c11 tcnda11t parlcr de<, autrcs m1s­
sio11 -., JC vo1s que cc ra1sonnemcnt 
est valablc aussi ai llcur!'l au Camc­
ruun. 

A' Bamcnda 0 11 pcnsc mamtl'­
nant dc fa1re entrcr le "rene"" au 
lli VCLIU ÒIOCésain : i l -;'agi i Cl" un prO­
grammc amén cam pour rcnouvel lcr 
le" parOIS\1.''>. A u n1vcau dc 11otrc 
Région 011 perhC aux Commu11auté" 
dc Ba ... c. Allkur .... 011 parlc dc mémo­
r isation. C'c-;1 une bonnc c hO'>\.' ma" 
qu1 d 'aprè'> 11101. présuppo'>c qu'Jl} 
an déJà une l 01 adulti.' cl qu ·Il esi 
\uffi-.anl dc la réchaulkr. 
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A'mon a' I'>,I'Eglto.;c du Camc­
roun <;c trOU\C dcvant une crise pro­
fonde. ou elle c~r cn train d ') emrer. 
On fatt tour pour la con tcnir, mais 
san\ trouvcr le médtcamcnt capablc 
dc la ~otgncr aux racmes. 

CeLLe- c n se a touché l 'Euro pc 
et l ' Aménquc dcpui:. longtcmps; le 
Conci! Vatican Il l'a appcléc "dé­
christiantsation". Elle est c n trai n 
d 'cmrcr pe ttt à petit au Camcroun. 
En d ·autrcs moti-. le-. gcn:-. om rcçu 
le germe clu chnsuantsmc étant pc­

ltls ou adulte:-.: mat" quanti '' " se 
trouvcnt à cntrcr dan\ la v tc. l ace au 
managc, a l'un tvcrslté. au:x alfatrc .... 
ctc. cc qu ' tls ont rcçu rombc dc,am 
la (JfL' \ston du m onde, dc r·argcnt. du 
'>C:XC. dC). aftairC'> . dc la COUlUillL' Cl 

dcs trad•u~m:. pau: nnc;,. Il ;,crait in­
Ll'rcssant d cn connaìuc la LaUSl'. 
Pau! V I parlall dC·.tn dc "dérlmsua­
ni.,,ttLOn ·C' l tll'cxpliquait com mc k 
divorcc cmrc la vtc et la l'o1. 

PrauquCillL'nL, cn ' avant lu lo1 
au navcau dc rc llg io-,11é naturcl k. 
IOUI \l' ré·du at u un \ dlcma IL\l': 

"Dteu Cl/ Id et Il m'wc/c. Mw.1 /C 

dO L\ \'lVf(' c.lt! jCJ(VIl U /UL p/mre . .f C'/ U/ 

flré\Cnte dc.1 offrundc.\-.\acnfic e.1. JC 

fm.' un rontrat uvec lw. 11 /l' ~u1.1 
hon. il va m'aider". 

Tout cst fondé ~u r un morali ­
).llle où l ' ho m mc l an q uc l q ul' eh o se 
pour Dtcu . Et le problcmc le plu ... 
-,éncux C!-.1 cclua tic la pcur: '>l JC 
n'ag1.., pa'. b1cn. tòt ou tard J'<.lUrai 

une punlllon. 

En gro .... et -;an ... la prétcnllon 
d'ctrc complct. Il mc semblc quc 
cclut-n C'-L le schéma -;ur lcqucl po­
-;c la Pastorale dc~ Sacrcmcm-;. du 
mom ... à Bamcncla. Et j c cro1s quc cc 
quc JC ' 'Ots ic1 est aus.., t, de quclquc 
façon. CL' quc d'auLrL'), vivcnt ail­
lcur .... 

Cc di\Orcc cntrc "ce qtt'on est 
ci/' é~/1.1C l'l l'l' qu' nn C.\l dehors" on 
le rcmarquc toul dc sulle au momcnt 
du m:magL'. :\rnvè au rnanagc, le 
chrcucn lal'>'il' tout romber: '>nn ma­
naf!C é.IU\SI ne (ICIH pa\ Cl 011 fl'\'ICllt 
ù la pnl)f!<llliiC ou à l'adultere. ou <lll 

fL'Il\ O IL' le ma n age rd1g1cU\ a quand 

on l''' V I L' ll \~ La gra1u1 tè n·c\1'-ll' 
pa .... ~lll l dan:-. k., actl\ né ... cn favcur 
dc la comnaunu11té '>Oil clan-, la ~uclé-
11'. 

L'uuachcmcnt à l ' argcnt , à la 
hoisson, au ~~·:xc 'iOni dc'> l orme!\ d'i­
dulatric el d 'a l1 ~ nauon qu1 révèlcnt 
u>mnacnt une pl.'r\onne doit trouvcr 
une la\011 d'éclwppcr uu morallsmc 
tcr11blc tlont L'lk n'arnvc pa., ù por­
ll'r Il' p<lllb. 

Or. la fo1 chréucnnc n 'est pas 
un moralt..,mc. Elle c"t Bonnc ou­
' elle qu1 ne dcmandc ncn parcc quc 
c· l'\l D1cu qui vcut la. re quclquc 
cho'>c pour l'horn mc: et d le fall dam. 
k managc. Llan., lu vie, dans la -;ouf­
francc. a l 'ct:olc, etc.: c'est ce quc 
k-; 'acrl'nh:nt~ prèchcnt constam -
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mc n t. -.on acuon gratunc pour r­
hommc. grilce à Jésu-. Chnst. 

Toutc celle prétacl.' pour d1rc 
quc. d' après mol,I'Egl!~c du Camc­
roun n'a pas besom d' un catc humé­
nal élaboré: au labora101re par le-, 
Xavéncns 1si on vcut cela. I'Eghsc 
nou-, a déJà don né I'Ordo ln1tJauom., 
q01 esi très bu~n fa11 Cl Il esi la routc 
qut• I'Eglisc nous md1quc). Nou-, ne 
dcvons pas cssayer dc donner un 
conteno ou dcs caléchèsc .... à une 
théonc maas plutòt trouvcr une cx­
pénem:e d'In1Uauon. Jc d1<; cxpé­
ncncc pare c quc le mot Innwuon ne 
se l!mnc pas à un programmc mal\ 
ll l'\1 une c.xpéncncc dc v1c 

En celle opuqucc lll'>lstc au.,sl 
Jcan Paul Il qu1 a appclé I'Egl1 ~l' 

(IOutc I 'Egli'>C ) a une ·-r .. oulc/1< 

L vunf.(élisatwn ··. Il a m è mc cxpl14ué 
quc pour "nouvellc'· il ne pcn-.e pa' 
aux méthodc.'> et aux l a~·on ... dl' ,·<.'\­
pnmc r. m~u\ "nouvel/e .. commi.' -..1 
on n ava11 ncn fait avan l. "cx-nol·n··. 

à pmllr dcs raCIIIC\. COIIIIHC j10Uf la 
j1fCI1llèrc gt5nérauon C hri' I!Cillll' da n\ 
I'Eglt-..c primi ti ve. L'Fgllsc pnmlll· 
vc. tace au mondc pa1cn 1mprégnc 
dl' Rdlf!IO~.llé '\aturclll' , a -..enti l'l.' ­
\ 1gcncc de la m: pa-....;cr Ics gcn' à 
tra\ c r..; unC' C\pencnce dc plu~1cur-.. 
annéc' à l:J tm dc la4udlc a\ ali l1eu 
le Baplèml' com mc raut ~t:auon dc t· c 
4Ul' D1cu man fan ck la pcrsonn~· 

un hommc nouvcau 401 pari c dc t a 
çon dlflércntc. -.c ma ne dc façon 
dllfércmc, v11 cl mcurt dc ta.;on tltl-

fércntc. 

Concrètcmcnt. .Il' me o;cnura1s 
mal à l'a1sc" on arm 1.' au Chapitrc 
él\ CC l" IOICil iiOO tk prOdUirC Ull dO­
CUnll.'lll. une thèonc . 

Ma propos1L10n '!Cnt de mon 
cx pén cncl.'. ma pclllc cxpéricncc 
dan' le Chcm1n , cocatéchuménal. 
Par cxpéncncc nu par Gracc, Dicu a 
voulu quc JC mc rcncontrc avcc cc 
chcmm qu1 nl' vcul pa' étrc le seui 
da n ... I'Egll-;e, mal' qUI C'il le \CUI 
qUI . d'apri.'-. mon C\péncncc. fall 
pa-;-;cr k' I!Cib dc la rchglOSllé na­
lurcllc à la to1 Jdullc 

··caterlrwnénat'· pare c qu' il 
~·agll d' unl' C\péncncc dl gi.'-.Latron 
il la 101. non pa' d'11nc m~thotk: Cl 
··nc(J parcc 4Ul' rnèmc Cl'IUI qUI a 
déjà rl'~ u ... o n Ha p ti:· mi.' pcut rt.: -par 
ulun r cc chcm111 <l"lllltratmn. 

MJI, , qu t''-l ll' 4lll' l'l'lll' l'\· 
péncnCl' .1 (.)u \•,t-n quc 1. l alt\ hu ­
ménat"1 CtllllllK' Dilli m·l'll a clonn~· 
r l'\péncll ll.' ' 111 p1n:nlo .. Il ... agll <k 
la mèmt' l'\pl'lll'lll"l' d'l,ral'l ;tu dé­
\l'rl. du chl'nllll partounr par Jl'\U\ 
Chn't dc lu l"l<)uthl dc I' Ailf!l' au 
..;c1n di.' ~lam J 1\atarcth J Jéru ... a­
lcrn. :1u Per~.· . Cc\1 la mènw C\pé­
fll.'llll' dc' prl'lllll'l' l hrltrCn' (pJro­
lc ck Jcan Paul I I l . qu1 le' ,·o~ alt 
pao;\Cr de l l'IJI d hOillllll' \ ll'U\ à 
u•lu1 <l" honlllll' nouwau cngl·nd rl; 
l'Il eu' par la pu1'"llll ~· dl' D1cu 
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M on cxpén encc pcrsonncllc 
est la sculc chosc que JC peux évo­
qucr pour s.outcn1r cc quc j c 'icn~ dc 
d1rc. Dans une communauté d"athé­
cs et péc hc ur~. dc baptisés "élOigné­
s', dc méc réants, moi compns. j"ai 
vu pcu à pcu dc gcn!> pas-,cr dc la 
rcligio'> lté naturcllc à la foi par rap­
port à l ' argcnt. au scxc, au mariagc. 
à l 'ouvcrlUlrc à la vie, au travail. Et 
tout cela sans clTon, grati s! Commc 
ocuvrc dc Dicu. 

Et b1cn. j e pcn<.;c qu "cntrc un 
pa1cn curopécn et un paicn afm:ain , 
il ) a très pcu dc différcncc, -..1 non 
cn cc qu1 concerne Ics aspect'> et le~ 

mamfc~tauons cxténcurcs. Ce quc 
le ca tcchurnénat cherchc d ' aucmdrc 
c'est le coeur dc l ' hommc ct c·cst à 
par11r dc la quc nait la culture aver 
tout son còté pos1t1f cL négauf. 

Tout cc quc JC vicns dc d1rc 
aboullt ù ccuc proposition: quL' le 
Chapitrc 1nv1tc dc~ Catéchistcs Ju­
nérant s dcs Commuuauté~ Néocat0-
chumt;nak-~ afm quc l"on pu1 S'>C cn­
Lcnclrc parla dc celle CXJ1éricncc: 
cx r én cncc qu"ils 0 111 vcc uc clans 
lcur cha1r et cn celle dc bcauw ur dc 
frèrcs Camcrouna1~ ... 

Jc sa1 s quc panm Ics confrè rc~ 

bcaucour sont Ics préjugés par rar­
port à ccuc C\péncncc. S1 ce la ne 

marche pa'>. quc t:cl u1 qu1 connai l un 
auLIL' chcnun ~cncu\ dc gc'>tauon à 
la fo1 qu "ll lc J1fC'icntc. 

Mon po1111 lk ' UL' c<;t dc \C 

trouvcr au Chap1trL' et ècoutcrcc quc 
D 1cu .:~ 1 cn trc.ll n dc l a1rL· pour 'on 
Egll '>c cn cc dommne. non pa<. pour 
nou~ casscr la l l' l l'. ma1.., pour Lntccr 
un 1t1néra1rc LJIIL' nnu~ connai..,,On'­
sc ulcmcnl par l"avoir étud1é 'iur l e~ 

li vrcs! 

Comnw "\avén cn<, nou-. pou­
,·on.., tcnH <1-'-.. k~·ons -;ur la forma­
tion tks prl'trL'' 011 cles X a' én cns. 
non pa' parLc quc nou.., d \ on.., étud1é 
(au-;s1! ). ma1c.. pare c quc nou~ som­
mcs passé" par cc chcmm. Pour cc 
qu1 ronccrn~ une lnliJaiiOn dc L) pc 
Cat~c hurnL'na lc, JC pcnsc quc pcr­
sonnc parnu n m~'> ne pcut d1rc d· c n 
avo1 r la1 t l"c,, p0ncncc sur ~a proprc 
pcau . \ollù la rai ... on pour laqucllc JC 
\ llggèrc LJlll' r nn se mette il l" écoutc 
dc cl' tl\ qu1 on 1 d0JÙ C\pénmcnté CL 

chclllll l a\ CC dL's fru11\ mcrvc llku \. 

En conliu'-lon. Jl' '-Ouhanc quc 
k prm ha111 Chapi trc nou.., trou,·c 
r(·un " nn n pa~ pour prndu1rc un dn­
cumcnt. mu ~-.. plutùl pour éLoutcr cc 
quc l'Espri t es t cn tram cll' d1rc à snn 
Egii ..,L". 

P Ptenno Ptm s.x 
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MULTICULTURAL COMMUNITY: AN EXPE­
RIENCE OF HOPE 

lhv Fr. Cari Chud-y. .1 x 1 

Wc dcf1nc a multicullural 
commun 11y a~ con'>ISLlng ofpnmari­
ly first gcncration imn11grams, li ­
ving Logcthcr, who are not domina­
Led b) an Anglo or Non h Amcncan 
cul turalllfc 'il vie or any other çultu­
rc for that maucr. Such a communit) 
aucmpts to rc-.pcct thc cultura! \a­
tue' ot cach pcrson. cllhcr m Lhc 
hlc'-lyle or m a proccs ... of Òl~covc­
nng thosc valucs. Bl'Ulu-.c man) ot 
thL'>C alucs are not ttlmmon ILl 
'\oorth Amcncan Soclt'l) , l'lforh are 
matk to n.:spcct lhe d1l krl'ncc... In 
thc L .S. rculll) ot r\..ilg1ou-. il Il' thc~ 
can mcludt' thc many tllflen.:nt H1-
~ran1c culturn,, A lncan, AmcnG11l . 
YJctnanw .... L', Japancsc. Phil1ppmc,. 
'lat l \'l' Am,_:nçan ... and thL' II'Lf.Wl'~ 
on. Thu:-. wG an: ~pcal...1ng ot Lulturc 
"1Lh n~~anl to a pcP.on·, ILkllllt~ 

anJ VtSIOil ot Lhl! world lnrmcct h\ 
man) dlllcrclll lm:tors mrludmg na­
uonal, ... oual, rcllglou-,, polllllal , 
Cl'(lllOillll<ll. ami tradlll<.>nal ..,Lructu­
rc,. rhcse :-.trutturc-. can also mclu­
dc a pcr ... on \cultura! t:>. pcncncc-., o l 
tamll) . cduLatlon and othcr'. 

E\ample' of Mult icultural Com­
munitie' 

ca~a Clar.:t l~ an C.\ampk ot a 

commumty of H1span1c young mt'n 
who havc bccn mvncd Lo live LOgc­
lher bccau~c ot Lhr1r lntcrcst in scr­
vicc Lo thc nccc..b ot otht:r'>. Thi~ par­
tlcular c.:ommulllt) llltludc-. LOIIcgc­
agc -.tudcn!~ v. ho ctHIH: tron1 Mé,i­
co. L'rugua) . ~ccond gcncraunn 
lrom \1~\ICO and PucrlO R1ul. Th1s 
c:ommunll) spenti' much unw rt'­
llcumg on 'aluc~ . parucularl) on 
lhl' <.lllknng vaiUL S thal C\IS[ hl'­
LV.Cl'n '>OCil'lll'' o t pcoph.::-.. As th~: 

~l U<.kllh Hklllll)' SOIIlL' Of LhCif Vd­

IUCS. a tru~t 111 Lhl· 'alucs o l LhL'If 
sOlll'llC'- h~:gms Lo cml'rgc und build 
throughoul lhl' ycar Thc 1110~1 cnll­
cal l'iL'lllClll of a lwallhy LOmmunll) 
Ìs !hL' prOCl'\S of rd kLIIOn lll ,1p!)1 l'­
l'1Bil' L ultural \a luc' 

··Pmt"L''-' ·· 1:-. an imponam l <.Jc­

Lnr 111 any lornwunn program, hut 
paruuilarl) to a mutlicultural com­
munJL\. Paucncc 1~ llL'Ctkd to li'tcn 
to onl· anothn cardull). f-orgi\ c­
ll t'"' 1.., ncLdcd Lo undcr-.tand pn-.o­
llcll thtlcrt'11Ll'..,. Crcau' Il) 1s nccd~·d 
to con..,Lantl) t1ml ncv. v. a) sto com­
munrcatc. Onc proccs.., utillLl'd al 
<.omrnunll\ gathcnng.., l'> takm!! thc 
tunc hl li'>ll' ll lo cach pason dcwn· 
hL'\\ ha t ha-. tK't'll k,1rncJ t rom li' lllg 
tn~L'IIwr. hsut''> o l pra~ l'r nlr lhmb, 
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kader~h t p sl } le s. conntl l manage­
ment, and servtcc are dtscu-;~ed mo­
re opcnl} cspectall } smcc each per­
'on rca l11cs thC} have bccn brought 
up m dtffcrenttradttton,. Thc bcne­
fits of rclatmg, shanng and undcr­
standmg an: powcrful. Thc procc'!> 
l or -;uch a11 ..tpprcnauon l or w ha t 
othcr~ o fl c r tn l ife t!> ~impk : l ) 
Spcncl :1 fe\1. mmuws ' 'kntl} c.:ons t­
dcnng pco:onal attttutk~ and bc­
lieh; 2) Share wtth Lite mcmbcr' o ( 

thc group your tnstgh ts. v. tthout an} 
commcnt from thcm: ]J Disc.:uss 
and clanf y the tnsights; and 4) Ar­
rivc at a com mon undcP>tandmg of 
v. hal has bee n sa t cl. 

Such a wa) ol dtscu-.s ton 
mtght souncl formai. or cvcn Oh\ tou­
' ') stmplc, bulll actuall ) takcs prac.:­
Ltt:c 10 dcvC' Iop lhts an of h .. acnmg 
ancl rc ... pcc ting cac.:h pcrson .. . 

Out of \uch communtt) gathc­
nng one " casti) tlootkd wtth an 
:.twarem·ss ol lh~· vast dtftl.' rcrl\_-c, 
lhat C\ls t hctwccn cul1urcs of pco­
plc. Lrnng v. tth llr~panics has man~ 

such k'son .... 1\.nov. kdgl' '' C<htl\ 

' harcd (and Il \ not rd crrcd lo a' 
l hcaungJ. [K'r\onal spacc and bl.'lon­
gmg' are n '<.H.l } U\'allablc (and 11 -, 

1101 called 'll'al tngJ. and hosplla ltl ~ 

toward-. othcrs at any gl\cn momcn1 
'' o lf ercd 1 an d 11 's not cali ed \\a­
\l tll ~' lrmc J. V. hen lhc llL'l'd' o l 
o1hcrs an,c. thl'\ ta~c pnort l~ 0\l'r 

<~ planncd •;chcduk. Carl.'lul con,t ­
lkraltun ' ' 1!1\Cn 10 lanlll ) Lntdlltons 

and cckhrauon' bdore dec tston-. 
are cna( t cd Thc d ti fcrcnn.'c; hecomc 
mori.' oh' 10u' v. hcn comparcd LO thl' 
m:Hcn altsm and md1\ tdualt sm of 
L.S. culwr.:. Thc 'iludcnh bcgm to 
clt\COYer thC) do not valuc qucsuons 
ltl..e "Whal ·~ m tll or mc'!'' or " Wh) 
ca n'l l do v.hat l want il 11 docsn't 
hntlll'r iJll) onl' .l'' In fan. when <;uch 
a procc-..~ of rc fl cc ti on occur\ in 
communll). and a-.. thc values are 
s har~·d l comparur), the crOS'>-CUitu­
ra l LOmmuntL} hccomcs thc prophc­
ltc vo1c~· for L .S . Amencan Socicty. 

Anothcr l'\amplc ol a mulu­
culluntl com ntuntl } v. htch '>hO\\ s 
lhl' n ch dt\·Cr\11\ Of lhC\C C0111111Unl ­
LIC'i 1-. lhc X a' l' n an 'VIt-.stonancc;, an 
tntcrnal tonalumgrl'gatron. who are 
111 the proCl''" ol dcvclopmg " multi­
cu llura ltlwologalc-;." Currcntly. onc 
'llCh communtl\ l\ comprtl,l'd Of a 
Nnnh AnwnLan. a Bratiltan . a M c­
_\ tcan. ~111 ILalwn. a Scot and a Zai ­
n an lCL' !llra l ,\lttl'<l). rhq !tvc tn 
commun 11' an d a ttc nd Cathol il· 
fhl·n lu~ucal L n1on m Ch1cago. 

A' tn (a,a Clarc l , thl' cultura! 
quc,uon-. th<JI ~ hapl.' comn1un11} arl' 
h11th l hallcn!:!ll1!_! an d l ull o l oppm­
lunlltc' l or grov. th for perso n' \O­

mctlllll''- · tmpno;oncd· 111 our O\~vn 

cuflurl'\ ln1hc bcgtnntng of lhts ar­
ltc k WL' , atd thal onc goult<, 10 lcarn 
h1l\\ 10 rc-..pcu u tllural tltlfcrcncc-.. 
11 l'l'rtam h doc, nn l \ t or thcrc, ho­
,,~·,~,r. hut !!Ol'\ hc\ond . ltt fact . 1hc 
l' llurt of !t' 111 !,! IO~l' lhcr l \ a fornll-
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dablc task , but certa in ly worth o ne ·s 
commitment. Rcspecting cul tura! 
difference~ m this divcrsecommuni­
ty can sound llkc a hollow eliche, an 
ideai which is almost 1mposslblc to 
live when you consider the complc­
Xltics of personali tic~ shaped by va­
nous cui tures. First, thcrc is thc tasl.. 
of undcrstandmg "w ho I a m". wh1ch 
is obviou~.ly a !ife-long proccss. Sc­
cond, thcrc is the nced to communi­
cate th1s undcrstanding to thc mhcr 
person. an cqually immcn"e Lask 
whcn you cons1dcr thc dlffcrcntlan ­
guagcs an d unagcs u ~ccl. In a c.:rnss­
cultural sGtting, tcnsion!'> c<~-.;i l y dc­
vclop Wllhtn thc dinam1cs of trymg 
10 under'>tand onc anothcr. Howc­
'>-Cr,m a hcalth} communll}. w hcrc 
mcmbcrs con ... tantl) try lo undcr­
-.; t.and onc ano1hcr, each pcro.;on Il ve' 
"'1th thcs~· t~·no.; 1 on s -;o as lo create 
ne'-' po,..,1bdll} ol llfe. and cach dc­
vclop~ Jn apprcc1ation ol what cach 
pcrson bnng~ to communll} lllc. 

A congrcgauon who w 1shL''> 10 
devclop mui iJCultural communlllC\ 
nccds to rca ll tc that 11 l'> s1mpl} nol 
a mattcr of " nag ra1-;mg", that 1'>, 
s1mply, choosmg a culturall y cll vcr­
sc group fo r Lhc sake of cstabll shmg 
a cross-cultura! communlt}. In ad ­
dlCllOn LO bcmg SCilSILivc LO thc nc­
eds of the1r m1s ion, such a congn.•­
gauon musi be awarc of thc cfl cc ts 
of cross-cultura! communiuc". Thc­
sc communlllCs are always m a pro­
cess ol d1sarmmg fcars: thcsc mclu­
de fcar-. ol not hemg acccptcd for 

w ho wc are as cultura l pcrsons, fcars 
of losmg our idenuty, Lhc subtlc fc­
ars of our own msecunues of noL 
knowmg exactly who wc are m lhc 
first piace. Lcarnmg lo disarm thesc 
lcars as a community 1" onc of thc 
moq frec ing ex pcr1 cnccs cvcr 
l.. no"' n and a rcal glunpsc of thc 
unll) wc hopr lor 111 God\ plurali­
sue k111gdom. 

T o highllghL thc c >.pcncncc of 
lcarn1ng hov. to rc-;pcct cultura! dll­
krcnces. l\\0 crucwl arcas ncecl IO 

be mcnllonccl, ancl ll vcd 111 thl '> par­
ticular Xavcnan communiL). Thc 
f1r'il 1\ lcarnmg hO'-' to transccnd thc 
languagc and Lultural aso.;umpuon' 
that create C'>trangcmcnt. Thc<;c ar.: 
1hmg' that you do nottalk ahoulloo 
much, you JUSI s1mply do thcm. So­
mchO\\ lhcrc l '> an un<;pokcn umkr­
\ tandlllg. v. hcthcr Lhat rcfcr<; to l ~­

pc' of food, lhl' v.a} communll) 
prays. thc '-'U} connlcls are dcall 
v. llh, thc way tlcCJ -; Ions are m::Jdc, 
thc v. a) lradcrsh1p l'> cm lSloncd. or 
thc '-'a) 111d1v1dualo;; suppor! and 
challcngc othrrs 111 relation<;hlps. 

For thc cros<>-cultural com mu-
1111). thc very notion of '\:ommuni ­
l} " nccds common undcrstandmg. 
·1 hc word "comrnunll y'' for some 
herc mcans evcryonc bcing togcthcr 
al kcy momcnts llkc mcals, commu­
nil) praycr. and mcc tings. For 
othcrs, communll) 1mpllc!> a com­
Inllmcnt LO ind1v1dual rc lat ion';lllp' 
"'hKh 1akc prccl'dcncc m·cr tht• abo-



SCAMBI 

'c mcnuoncd momcnts. And su li l or 
o thcr-.. Il mcans a rclauon ... htp ~A nh 
lcadcrsh1p •which takcs pn.:ccdcncc 
ovcr oLhcr rc lauonship'>. Again lhl· 
assumpuon·.; just mcnuoned an.' noL 
diSCUS\Cd, LhC} are 3SSUITil'Ù. colkt­
t1vel} and wrongl). Thl' goal LO co· 
mc to a common undcr,tandmg o l 
whaL 11 mcan-; LO l1vc LogcLhcr m 
communll) , and '' hai are Lhc pnm<~ 
r) \aluc-.. <.omcs ~ith much morl' 
dilflcuh} \lmply bccau ... L' LhL·~ are 
not LaiJ..cd about. Ba~ 1c a-.sumpuons 
"'nh rcgard LO cxpcct<HIOil \ about 
rc-,nl qng confl1cts. maJ..1ng dl.'ll ­
'lons. and thc modci(';J o f commu­
IHL) mu~l tx! commonl) under!>lOOd 
m ~haLcvcr symbol ~ ~ appropnaLc 
l rom thc wry bcg in11111g. The pro­
ccss mcn l1011Cd lnr ca ... n UarcL nng" 
lruc hcrc U\ wcll. Un,pokcn cultuml 
a\sumpllo11 ~ on communll} li' mg 
are kcpl al a mm1mum ~Ahcn a mul­
ucultural cnmmun1ty ca11 adapt :.111 
cxplicll proccs-; of li-;tcmng and lc­
anul1g amo:ng thcm\d\'l''>. 

il 1113} hc a llHStakc LO Lh111l-. 
that ml.'rcl) hccau'c culturali ) Ùl­
' cr-.c rx·opk ari.' Il\ IO)! hli!Cih,·r.nu 
c1al uli1ural dlflercnre" \\hlt'h dec­
pl) alleLI cnmmun ll) l il e"' Iii hcco 
me app:.~rcnt to ali. T hl\ l '> of1c11 1101 
lhl' t':JSi.' 

A communll \ cannot lcarn t o 
rcspcc t Il\ (liffcrcncc ... Il 11 " 1101 

cono.;nou'l} a"' :~re a..; a group o l as 
man) dllkrcntc' a' po ...... 1hk. Th1 " 
mc an' 111r •.'\amph.. d1'' u ...... mg t h,·-

'"-' dlllcrcnu:-. and "hai lhl') lllLan 
lll , lllth~.· )!rnup 1ha1 thc) ,.,111 karn 
10 r<ll'l' up and 10 managc 1he'c dll­
krence' sn thl' pcrccpllo11 of thcm 
no longl' r lllllnudatcs hut cnnchl.''>. 

Th1' Lui' 10 th~. scumd I'>'>UC 
ol cultural ltknlll). Onc ot thc fcar' 
mcnt1oncd earl1 .: r " thc fcar of k>­
'> lll!! al ka'l part of onc ~ t uiLUral 
ltknlll ~. lhJl "·ho"' one 1'- grou nd~.·ù 
111 reali t' T hqmlspcc t o l lo'>lngthat 
111 an alr,·<Hh ..,trangc culturl.' can be 
di.'\ <1\Lallll l.! ili' lmporlaill lO fl'U h/C 
lhJI 111 karrnn).! ho"' to r~.· ... pl.'ll cul­
tur:.~l ((lllcr~·ntl.'"' Lhcrc 1' nltcn a tcn­
(km ~ to O\l'l-romanlll'I/C. 1hcse 
ùllkrcnce,. Not ali cllfkrcnt.L'\ are 
~noti m h ~.·alth). Not ali tfl fl crcncc.., 
111 cullur~. ~.an LO-C,.hl w nh cac h 
olh,·r. and thal ... OK. Ali th t' "' to 
"'~ thal om:· ... c ultur:~l 1den111~ '"ili 
hl' chan!!ccl 111 a mulucu ltural com­
munii). lt 111U \ I i f 1111cr-acuon m 
uunmunlt) .... h~.·a lth). Tht\ 1' parti) 
lrul' h~.Tau ... e our 1dclllll y l \ more 
t han JU" I "ha t \\l.' havc cx pcncncccl 
U(I(O <l ll.' ilJIIl flOIIllln llUf ilfl' l rum 

1>Ur homl.' culturl.'. '\c\\ e\pl·n cnc:l.'' 
.111d 1nllul'rh ~·,'' Iii L han~,· u .... " Li t, 
1' a ul!lllllln>u' procc..,, o l con,ohda­
ln>n ami (k LJLhmcnt. 

Thl' IIOL' hctwccn noi lel.'lmg 
nn~.··.., LUlturL' bcmg rc, pct.tcd 1n 
u>mnHIIl ll ~ and lcarnu1g l\> cnnte\­
luail;~.· lllhl a1101hu ~. ultural per 
' ik'lll\',. 1' •l 1h111 Olh' 1111k,·d ~l a 

nul.'l~.·nJ•>~ ... h•' lng "h11 h~.· 1, h' tl­
khr;lllll~ h1' h,·ntagl .md hh u>ul1 · 
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Lr} ' customs. Il has becomc cvcn 
clearcr LO htm how much of a trea­
!'lurc hc carnes becausc hc 1s livmg 
10 Ùle U.S ., away from what1~ faml ­
liar. Whcn hc cooks for the commu­
nll). hc cook., h1s O\'. n cultura! food. 
wh1ch of coursc evcryone l m es. 
Whcn hr hstcn~ LO mu~1c. 11 1s pn­
maril) h1 s own. l-le has karncd En­
gll <;h but spcal -. h1s o\'. n languagc 
whcncvcr hc gcts the chance. Ali ol 
th.., could hl' good, a shanng of h1-.. 
own culwral hcmagc wnh others 111 

and out o f communll ). Or. it could 
mcan that 'vla11ucl l m:., v. 1th •·Licn­
Lhcd flst-. hold111g on to v. ha t hc 
ha-. v. nh no capaclly to Jccept 311)­
thmg ncw. Pcrhap-; hc 1s afraid to 
losl' 111 ordcr to gmn. Or. Il could tx 
hoth Thc halanunl.! au 1s U1c tm:l . 

1-lllally. llk 111 mul ucu ltural 
communll) lor thc Ài.IH'na11s is sho­
wing cach communll} mcmbcr that 
anothcr pcrson ha., a pcrfcc tl y v<Jhd 
wa) of dl'•lll g thmgs cvcn Il dll"fcrcnt 
from h1., nwn. 

Eùward T. Hall . an anthmpo­
loglst t>c·,t l no\'. n lor h1s \\ ork m 
mtcrcullural communH.:auon "'ntcs: 
1 he reaso!ll\C do not experience our 
true w/tura/ self 1.1 that unlll l\'C' 

expenem e an(lther .1e/( as l'altd IH' 

have ltllle bas1.1 [or vultdallll/.! our 
own .\e/f' '. In othcr wonls, our truc 
cultura! IÙl'nll t) hcwmes puri llcd 
and clan l1cd through Il\ mg \'. ILh 
othcn.ull ural pcrson'> Ho" can you 
cv c n l1wwn ) ou ha' c a culturl' un-

lcss you l no v. anothcr 's culture? 

The Prophellr \'our 

Thc now famll1ar repon of tilc 
R\ C ( auonal Rchg1ou<; Voca­

uon Confcrcncc) wllh rcgard Lo who 
1s cntcnng rc hg1ou., lll c today ccr­
tainly substantiatc~ thl' trcnd that rc­
llg 1ou~ communl tll''> throu!!hout thc 
Unllcd Stateo.; are and v. Ili bccomc 
cvcr more multicultural. Atthc ... a mc 
11nK. rt'l lgiOU!-> commu nlll l'~ are al ­
tract~d w c ... tabll'>h llll.! <;uc h group., 
hcLau-.c of t h t 1r potcnual to hc a 
prophctiC \Oit~ . Thc'>~ lmd' of 
communlliC\, oltcn w1 thout arw:u­
lating 1\ dlrCLlly, Crl'UllVC]) \hO\'v 
otht•r-.. hll\1. to rci.lch ami hc wllh thc 
margm:.tlltCd of solu:t) . 'vlcmhcr., 
of ... udl communllll. ., tannot tak~ for 
g rantl d t hl' 1 r abllll' 10 u m• mumtale 
w llh oth~r .... and musi conunuall) hc 
<.,cnslii\ C 10 dii h! reni ~\prc<;S ions ol 
thci r culture., A' a rc'iult. thcy are 
nltcn c>.lrl' lllCI) <;Cil'i lli VC lO Lhe ne­
cd-, ol otlwr' bccau"c thc~ cxpcncn­
cc thl' l r O\\ n nl'cd 10 communiCal l' 
<Jnd hc undcr.,tood 10 a cultura! sct­
ung othl' r than the1r u\\n. It' s muth 
cas1lr to hl' cmpathl'llc 10 thc margi­
nali/cd v.hcn )OU )OUr\clfhavc hc­
cn margmal1tcd. 

Al\ll th(' diH' r\lt) m th1s lmd 
ol communll ) has thc um.ann) abl­
ll t) to 4lll'sllon thc most bas1c no­
uon-.. of ''ho wc are ami ''h) wc do 
thmg ... thc \\a) v.l' do thcm. 
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" l\ /n da IH ~ta 10 m u1.1 c 1 er_\ 
dm., .. '" Are there any othcr moclc l -.. 

o f l caùcrshtp"? "l can ' t pra) m 
communny thc way it i s bcmg do­
ne". l can t cat thts ktnd of food all 
thc umc". " Why an~ wc ùccldlng 
thmg-. tht " " a) and not another?" 
Thc moùcb of lcam tng " h te h '>tcm 
from thl\ k1nd of quC~UOntng haH' 
ramtfù.:auons from tntllall ormauon 
throughout thc lifc Of thC rclig tOU S. 
Thc grcatcr acccptancc of a dt,·crst ­
L) of approachc~ an d a flcx thtlll} no t 
lcarncd else\\ hcrc ts J,.cy to thc tran­
'> lltons an d gro" th oct.urnng 111 L .S. 
rdtgtOU'> ll fc today. 

Cultura! anù rac 1t~l tltfl crcncc ... 
111 rt• llgtou~ communlli l'"· pari -,hc.., 
antl othcr communtltl'" v. lttdt arl' " 
cau se of tcn s1on. bccontt• u rc,ourrl' 

m commumuc:- '' hcrc multll ultural 
plurallsm worl,. s. Thl\ ~ ~ an t'\t:l'l k nL 
approach to hl·aling 'lulturall ., m'· 
anù rachm 1n rcltgJOU\ cornmunJLI C" 
and chcv.-hcrc. l t \ IJJ,.c ha1 111)!. an 
Jnllncr~IOn cxpl'flcncc ili home. 

La~lly . tf rc ltgtou., communJ­
Itl'" are 10 be a paradJI! lll o l Chun.: h. 
thcn muluc ultural t. ommunJllc-. are 
L hl' 'iCcùs b\:d., for thc prophch today 
v. ho li ve 111 a world torn by dJffcrcn­
rc" m t h\' pcrccptlon o f thc ''or l d 
and what Il mcan~ 10 be a glohal 
chun.:h. Such thinp a., mtlJtamm, 
cullural tsm. scxtsm, nauonal tmpc· 
rtJll sm and poltucal cconomtr dte­
tatoro;l11p o l ..;ome countnc..; 01 l' r mi.l-
11 ~ an: ... ymptomauc ol our 111ahllll } 

up w nov. w Il\ c 111 a dl\t:r!>C worltl 
-, hc '\Oliai go-,pcl urgcncy o f our 
Cathol tc Christwn fanh ami iL'> rcla­
uon.,lllp Lo thcsc kmùs of commun1 · 
ll l''> " hcst L'xprc.,scd by a form~ r 
stulkn t at Ca-.a C larc t· '" ... wadua· 
1u n 11 upnn me. a nel LI s ltme 10 head 
a ut lll lO tho.: ' rca l world"" or -.omc­
thmg IIJ,.c. '· LI ·,, urne lofare rea(tl \''·. 
But actually cach of u-. faccs rcalny 
evcr~ day. Rcallifc bcgms w1th thc 
proccs ... o l look111g aL our world and 
trymg Lo ptLLurc our rolc 111 it. Thl \ 
10 , ·oh c'> a..,J,.mg ourseh 'l'" \O lllC qul'­
" ''On\. · l\ hcll 11 10 tmportalll ohuut 
1 h t 1 fife n t m t tH' · li In c1111 l ha c 
11 li h thc 11 ulher }}('nplc '· / /r111 are 
11 c J.: o 111 ~ 1 n l! c 1 a l o 11 J.: t 11 l h t 1 

11 (lr/d ,. 

l hc-.l' qul·su on" raJ..,l' othl'f 
qu,''>l10 11 '> about our 't~ l m·.., anù un ­
' l' tlthcm-.ch e., '' hcn ''c are plaLcd 
111 a '>ttuauon that cali \ for rc:.pon'>l­
hdll) nut o n l ) L1 > our worl,. an d IO our 
"chool . hu t a rcsponsJhillt) LO llll' 
othcr 11l'Oplc "tth whom W l' IJ vc. lt 
"' through communit) lilc that 11c 
ha w k arneù that t hl' acuon'> o f o ne 
pcr-..on al k ct thc rc:.t ol t hL' group . 
\\,· can appl ) tht -. Hka to thL' rc!>t ol 
1hc wot ld t n '' h1ch \\L' ll 1l'. TIIL' m­
lll\ llt:C' antlthc cx plottation thaL oc 
cur 111 our world are LhL' rcsult of the 
" an t ~ ami dcs trcs o f om· pL' rson or 
grou p Il' g. culturL' ) aflcct mg thc Il ­
' 111g condliJon:- o f anothcr pcrson or 
group. Bl'cau:-c wc do noi lln· 10 a 
1 ~Kuum . ou r li \C' do al lec t o th,·r, 10 

mam 11 :.1~s 
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HET AB HAEDIS ME SEQUESTRA" 

Cansstmo. 

... Ti nngran o per la puhhl ca­
t ione della m1a uluma lcucra. m cdi ­
liOne con·eua per adattarla a lla let­
tura del Sctvcnano medio. Tlpograft ­
camcntc la -. i pote va 1mpo~t.are m 
modo d1verso. andando a capo p1u 
spC'>SO, COSI pO!CV I COIIOlarl a no.' 
'L an~olo della Poc\la . come ha1 
t atto per lo senno del P. Tomè. 

Anche il lormato della m tsta 
11 11 c ptac iuto; ti nostro operato. 
qu~ ll n che prcpar...t Il· busunc per k 
ml'dlCllle. è della \ ll''-;\<1 Op111101ll' 

Ora mtcndo proport1 alc.unc 
os<.ervatJOnt , hrt·vt, pere hé tu tn' ' "ll 
nella prOi blt.IOilC dt "'c lar~ 111 puh­
bltco quello che tulll sanno m pm a­
IO. Tt vorrc1 contc ...... arc m pnmo l un 
!!O che 10 sono uno dct pocht che 
legge pcrrino ti ' lcnon:m o'. c1oi.' la 
partl' pcdagogu;o-dounnak dcll <t n-
\' 1\ta 

ag ncoli. Sono perples<;o Tu , che co­
-;a m1 cons1gllercsu·? 

T1 comumco po1 m lOnflden­
ta. che qm:sto è l'anno del m1o rnor­
no m ltal w. Per ..;é porrc1 rc~tarvi 
parecc hiO tempo, perché avre1 dlnt­
to a \ Un ncuperi. dopo 30 a11111 eh 
m1s-;~one tre ann1 -;abhauu '0 mcs1 
lunalll l plll due turni da l. lnquc ann1 
per a'' ll'CI1damento. \la non penso 
d1 approfitw rnc. al meno pl' r ora Pe­
ro m1 pwccrchbc pa-;sarc 1-2 me"1 a 
Londra. 

Lq:gl n do 11 Nntmart(l (ja\ e­
rwnr• pl' rò m1 sono accorto che la 
ca.,a è p1ena. M1 dovrò accontentare 
d1 m 1edcre alla Ca~a Madre·. M1 au­
l!uro questa volta d1 avere una -;tanta 
c hc guarda a ... ud pcrchc. dopo s\ 1-

nall ann1 th trOpiCO. m1 snno ahnua-
10 alla luc·l. a l ... ole. Quc•ilo am:hl' "e 
gl1 anttcht (\ upenori del gmn<.No- 11-
cco teolog1a c i tcnc\ano le o.; tu k 
spente duranll' l'm,·crno. per ahl -
waru - come et "'"" ura\ ano a1 

Ho notato lhc 1 monumenti o ns:orì della m1 s-;1one. 
' 1c dedicate ai Savcn an1 dcfunll au­
mentano Ho sc nuo al :-. mdaco del 
mto pac\C', ch1edcndo "cc t lo"L' un 
' Kolo ltocro. Lu1 m1 ha n spo'LO d w 
t 1 -;ono nma<.tc dul' \ tradc da fts...arc: 
una conduco.' al dcpo<; tto tlcl nltuli L' 
l'a ltra ad una lahhnLa d1 lcrtlt11anll 

RKordo a tal propo.., ito con no­
'>ta lgla chl' u l::~cnano leggere le 
tmprc"l' ck1 '1.!1 -;"'onan Ohlall m 
A la ... l...a pe r tullo l' mvcrno. "-01 era­
' amo p1en1 d1 ammtran one per que-
1! 11 cro1 ck· l gh1acuo. anche \C m 
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pn v aLO commentavamo. '"Almeno 
quel/t pa.HùVaiiO /e .\era/t! dentro ;:li 
tl!ltì. da~·m111 al fuoc{l c m/orno ad 
una pen10/a ptcna dt wrnc bollen­
te ... A no1 4ucsw non era ma1 con­
c~s-;o 

Dato che ti m1o progeuo osp~·­
tl.lltcro d1 rn1ssmne l' g1unto d colli · 
p1m~nLO. aHò 111 halta un po· di te m­
po, lihL'ro da compcrL' o raccolte d1 
danaro, Se ha1 h1sogno d1 mc per 
qualche !unaak. ha -.ta Lhc m1 k k · 
lont. Potrei andu.• pronun Cii.Hl' quJI · 
che clog10 luncbrc Jlér un ddutll{l 
trc~to o commemorato, 10 modo da 
darL'Unpo'dlo,;olltc\oJI P Dnmcn1 
c.:o \l1lant. 

Pnma tkl llllll 'l'''' n hlrno 10 
Bangladesh. 'orrc1 organ11 tarl' .1 

Roma un raduno pa 1 Sa' cn<1n1 dlL' 
hanno laYOr<Ho 111m ""une per qual 
che lustro. ~cn;a Jnni s<~bhall c l 111 

lta lta e senta .., tudt antropologKt. 
Spero che la D1rl't 10nc GcncrJk l' l 
vorrà o-;pnart'. Se verranno tu111 . po 
tremo aver biM>gno di 3-4 :-.tan;c pl'r 

4ualchc g10rno. 

In auc~ della di\ ''1one l10ak 
tra aqnl'lh oL" taprelll . ll prcgod1 con 
'Hkrarm1. almeno per ti momento. 

-;cmprt' tuo aff .mo 

Fr Remo Bucan s >< 

1\. 8.: ,\e/frattempo l'autore è 
l'enutu in raccw:.a e cost ci aggiorna: 

C an ,.,11110 

grat te lk lla tua lcuera thl· ho 
uppcnJ ncn uta lo non ho la \l m 
urgl'nll d1 dtrl'IHlnc, qumdt po-.,n 
rt'opondertt suhtto. 

C'ome \l'di ho lu-.;ciato tl·mpo­
ra ne a m c n t ~ la m l'>).tonc 111 huonl' 
nwn1 L'd ho r.J).!I!IUillo la maggtman­
ta. dl l l' 111 lt.tltJ ()Uta r m,hh non 
l' mak . u 'lllh> grand t !!<lhllh.'tlt n1n 

un..t dt,pen'a JllllllO...,tn .... trctt;t l'ma­
l.! ra .. 

Rt!!u:trd\ltllltl't pl'//1 k ttl'rart . 
trattai l ulllll' l't l'd t 'l'Il/ .t l.t!!lt,lrlt 
troppu .. f pot pd 1111: la ~LI U \U dt 
hcJttiiL.tlllllll 'l'lltbr 1 orma1 ' ' po .... 
-.a l''Li utk rL' tKr .... cmprc. Dd rl'\1(1 
'ono pllthltlk:llll'he hannoconc.:lu­
'1' ~()anni d t IIIIS\IOlll' 

Cnnw 'L rt\ t, ti comteo ·come 
l lilla !',trll' l'l' ll' llllll' [)UI.l aspcllart• . 
A n11 . 11 dtro l hL· 1 put t ..,crt ll t M!rta­
llll' tttc. 'ono c,tlarant l dopo tjualdw 
tl'lllpt'. Ha1 JlHl\':tlo a n leggere qual ­
l h,· pn•dntlll d,· t CaptLOit Règll.lnalt 
' l 

Quando a\rù l1ntto dt dare 
huon l'\l'lllpto qut a Ftnt hl). 'HHirò 
111 ~o,, 11/L'ra t \,·tll' llthrl· 1 J1l'r 1\Ltgare 
t! l, r' 'H'' m1'''nnarto a qul'lk )!l'lltt: 
'l'l n ,lllhl 1 It,· lll,'ll.tno k ma n t ,t n, hl' 
ll,·ll.t t;t,l.t p1hli.' IIOrl'I Pl'fthL' k an1 -
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me si salvano con le preghiere , ma 
gli ospedali si completano con i sol­
di). Non so se quel congresso di co­
loro che lavorano senza titoli si farà; 
comunque poss1amo anche aspetta­
re, come si fa per le leuere semise­
rie. 

Can saluti , buone vacan;e e, 
se vieni qui per poco tempo, benve­
nuto~ 

Sempre lUo aff.mo Fr. Remo 

Bucan s.x. 

RIDIMENSIONARE PER RIORGANIZZARSI ! 

Ho le-uo su COmMI X (Luglio 
1990) l'intervento della Dircnonr 
Generale a !l 'V III Capllolo della Re­
gione Italiana riguardo al nòlmcn­
SIOnamento della stes-.a. Nella lcllc­
ra di presenta7ionc de l numero, il P. 
Francr-,co Marini (peccato che Il 
suo nome d1 hauaglla '>lla \compa­
rendo~ ), uwita genti lmente a dare 
contributi . 

Non conoscendo la rcanone 
del Capitolo Italiano - l' interessato 
direuo - è più facile far chiaccherc 
che insenrs1 costruttivamente nelle 
rifles. 1oni già in atto. M1 sia conces­
so di dare qualche "cl11acchcra più o 
meno seria". 

L'intervento si prese ma in ma­
niera chiara e convincente. Il loro 
tono è pacato c propositivo ... fino 
alla Conclusione. 

Qui la Dircnonc Generali.: ~ ~ 

abbandona ciecamente agli 1mpuls1 

spmtuali . Tra parole come · nmpwn­
ti e campantltsmo ·, ·proposta vata­
zwnalc nrwvu e formazwne nnno­
\'ato', ' tcst•monc e staffetta' (la sp•c­
ganom: tecnico-sportiva è ch1c~ ), '>i 
arnva, con un fervore sp1ritualc da 
alte vcuc. a dire: "C una sfida col 
pru dr[(ìnle. Potrebbe anLhe essere 
1hu~lww nelle sue scelte mmeriali. 
Ma rome sfida sptrituale. a noi e 
alla Congregazione affrontarla è un 
progresso rd una viuoria .. ". 

Cap1o;w che essendo parole 
delle 111 un Capitolo avevano lo sco­
po d1 "<;caldare gli animi verso scelte 
proleuchc", ma a mc fanno una certa 
impressIOne. 

Personalmente non mi attira 
una ~11da spintuale che può essere 
~baghaw nelle sue scelte matenal1 o 
che può conc ludersi con un fai!J ­
m~nto. Anti, è l.jueslo per la Reg•one 
ltaiJUnu il tempo d1 pri\ileg•ar~ la 
m~mona ~wnca c la ra11onalnà. pltl 
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che le confratern ite d1 prcgh1cra per 
le voca11ont. C1 sono mcmbn d1 
congrcganon1 m via d1 cslln/IOne. 
che sono da malllna a sera a Implo­
rare lo Sp1rno. ma se mcuono il naso 
fuon dal conwmo prendono un raf ­
freddare~ 

Esam mando le scelte matcnal1 
che la Dm~· none Generale propone. 
con tono pacato, mi pcrmcuo d1 sug­
gcnre: 

La Casa Apostolica s1 è S\ ilup­
pata come struuura matcnalc 10 rap­
porto alla nccessnà numcnca dc1 r:.l­
gazt.L '\i cl(' Orientamento \ OCUIIO­

nalc n volto solo a1 g1ovani, pnma tl1 
·creare qucsu 4/5 Ccntn effiCICnliL 
ben dislocali" (cfr l lnl,·rvento). c 
bene stare a vedere la tentk.n;a nu 
mcnca dc1 !!10\an1 cht' cmranu. 

Nclk Case Apo ... tohchc la tra­
d 1110nc <;a vcnana d1 promononc L' 
lormanon,.- ì.· \l'llUUI lormandns1 ... ul 
\l>lco di decenni c deccnn1 d1 l.'s(W­
nc·n;~t. ,\ rn1o av1 1so, nella Rcg.Hmc 
ltJI1ana l'anum11.10ne g10'vHn1k non 
ha fondJmcnta 'oli{k d1 lradi/IOilL'. 

Se guardmmn :Jg_h ull1mi \'Cil 
t ·.wn1 . 1 g10rn1 tll -,olc sono ran . Co­
mc propo~.w d1 comcnuti c d1 melO­
di. c stato '>Pl''>SO lascmto al ... mgnlo 
an1ma1on: 1 O<. anona !t.:. dcn,·ando­
nt• dl\ag1 ,_. 1onl1 damonhL Pn lUI. 
J1rlllla di lfL',Ht' \tfUtlUrl' llllt1\ L'. 
.. (/IU'I 3 -/ \(/VI'rttllll I!IUlrt< li/l d,·/ 
Centm" 111 attl'sJ d1 allllarL· nh·tudt 

c contcnutl, dovrcbbLro acconten­
tar..,, d1 una tenda. 

L.na cl'rt..t mobtllla c llplul dl'l 
carl';ma llliS'>H)nam>. ma quando .,, 
spo..,tano troppo lacilmcntc mu11 c 
pone "t soldt volano". Ealloratomc 
la mclltamo con il fano du: l' amma­
zwnc c jiliHta:wne devmw es 1crc 
rara/lenz:cllt', t>llle {?rt'\C'IlZO c .1c el­
IO dei c· /rct t fltu e.~rfu1i"'! 

C1to {' intcn cnto perché non 
1111 parl' apprl)(111<lla l ' cnfa'-.1 '>U po­
' ·erw-tc'.l 11111011 tli/IZII-Clll t rare J;IOI ·u-

111 ( vol a11on 1 l C1 sono congregano­
Ili. 111 ).!lru pL'r il mondo. che sono 
p1ene l11 'illld1 c 'iO\ rahhondano d1 
1 Ot<IIIOill. l a lcllura del fl:nomcno 
puo L'-..sl'rc nl'llatlOLhc. o 1 gm\Jnl 
std!!011o LI fiL' chclla l he 11011 co..,ta 
-..udtHL'. o 111 4l1L'IIc congrcganon1 
\'l'ngono o l krtt l'alo n p1u alh.:UJnll 
della fiL'Chu;a. 

f'L'f no1 ...,avcr1an1 . nel carnpt~ 
dl'lla pnmH>IIOilL' \Ol"allonalc. non 
.... tiL'hh,· mq!lu> '>larL' -..ul h1 nano ,,_ 
L llfll c fiii/10/IIIÌ-Ic'.I/1/IIO!Illln:a '1 Il P. 
\ l.tLIIIIllU '·l bL 111'>-..l!llll L fll' '/' ('l(l('­

//1'11:// tlc•llo ( nl/tllll<' tk!fa f\.m·cua·· 
ndln \tulkntaln IL'ollH!ICO lkgl1 

ann1 ·-;11 <!IL'' a un l:huno partu.:o­
l.lrL· tra e.lt -..tutkntL Qualche .,prm-
1 l'duto 111 g1ro pn il mondu. o..,(> 
1111!< 11U.IIIll'IIIL' parlarl' d1 ·c o/1111111 -

'lltfl ... IIIILù' L'fa uno -..uk d1 1 na 

Lll111UIII Iarlll dll' l·-..alt,l\.1 il \ 1\t'fl' 
111\IL'Illl l klll ,Il :hiLIIo o lu stutlltl 
ullllllll ll:lflt>. p.-ro. llllfl ,lltll:l\':1110 
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per la rad1calc povertà, ma perché 
erano mrttl per stare p1ù mswme. 

Il processo dt rtdtmen\tona­
mcmo c d• n -oncnt.amcnto aJI'mter· 
no della Rcg10ne lt.allana è davvero 
una '>Ilda con ti ptù diffictlc c ben 
venga. ma temamo 1 p1ed1 per terra! 

Fra alcunt anni non Cl potrebbe es­
sere ptù n1cnte da rid1mens1onare o 
quakuno da n -oncntarc! A mc un 
\ano campanili smo c un soffuso 
nmp1amo sono sempre p1ac1ul1 ! 

Con 1 p1ù corJtall Auguri. 

P. Roberto Sgarbossa s.x. 

DIJ~LOGUE INTERRELIGIEUX AU TCHAD 

Sur déc1s1on dc la contércnce 
ép1,copalc, Il s·c,a tcnu à Donn1 
C Moundou), du 4 au 15 JUm 90. une 
sC'\\IOn sur le d1alogue intcrrcii­
!!ICU\ au Tchad. 

La •.cs~ton a été artu.:uléc cn 
trol'> momcnb pnnupau\.: 
· u-.., thèologtcs chréllcnncs dcs re 
llg1on-;· avam Vaucan Il, Vaucan Il 
et 'a posténté. 
- D1a logw~ r avec Ics rcllg1on~ tradl · 
IIOnncl lcs. En.1cux pa~toraux dc l' 1 n· 
cu l turatiOn . 
· D~:.llogucr avec l'blam. 

Oan \ les pagcs qu1 su1vcnt, 
nou.., prékrons su1vre le ~héma u ­
aprcs: 
• le d1aloguc mterrclig1eu,. 
- le-, prcoccupallons cxpnmccs par 
le\ TchJd iCn\. 

l · Le Di:alogue entre les Religiom. 

commL' matncc rrm<.: I[JUk le con 
te>.te dc la m1s1son (pas ~culcmcnt 
dan' sa comprehcnSJon terri tona­
ll'! >. Dan.., le cadre précts du dlalo­
guc cntrc la rcltg10n chréucnnc et le' 
autrc-; rcllg10n.., force est dc consta· 
tcr qu'll a fallu plus1cur' déccnn1c' 
pour 4uc le souc1 du d1aloguc nat-.se 
ctlrlli\\C. En aurall-11 été aULrcment 
lor-;quc c 'est l'csscnucl mcmc dc la 
rc llg1on chréucnnc 4u1 scmhlan ètrc 
mcnacé.> 

En l'l lct k d1aloguc doll an­
nonccr et tém01gncr de Jéo.;u'>: con­
t c..,..,er ~a médlllllon un14uc Vivre et 
dm· Jésu' dan., \a déftn111"11é et \011 

unl\ cr ... ah té. et s1multanémcnt ac­
ccpter la po~\lb1htè du o.;a lut dan!. Ics 
autrc-. rchg1ons a longtcmp.., paru 
fmt'r la llmlle de la contrad1c11on 
Cela ... unout à par11r dc l'époque dc 
la t hrcucnté. 

DL· no-, JOUr..,, t..:lle po'islblll!é 
Lr cllalogue mtcrrcllg iCU>- a du ... alut c't m1cux allm11éc par l'E· 
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glisc. La pl uralité et la pcrmancncc 
d 'autrcs rcligions ont e n effe t attc­
nué le vieux zèle missionnairc con­
quérant et pcrmis le retour à ce quc 
la Tradition ava1t déjà soutenu. 

Ainsi est-il plus facilcmcnt ad­
m•s la possibilité d' une vraie expé­
ricncc dc Di eu cn dehor · dcs frontiè­
rc · visiblcs dc I 'Eglisc. Cela est 
d ' autant vrai que le salut est déjà 
donné à tout cclui-là qui , animé par 
l 'Esprit de Jésus don né à tous. vi t 
sclon ~a droitc consciencc, à la rc­
chcrchc dc la vérité. 

En outrc, le Christ proclamé 
est le Christ rcs ·uscité, transccndant 
le groupc de · desccndants dc ecu x­
là mcmcs à qui il avait lui -mémc 
con fi l! dc l ' annonccr à tra vcrs k 
m onde. 

Nonobstant c;on caractèrc ur­
gcnt, il n'en dcmcurc pas moms 4Ul!. 
fidèlc à sa sourcc trini tairc, la mis­
sion doit :s'cffcctucr cn dialoguc. 
D'où la néccss•té, à l 'égard du dcsti ­
natairc, de. atti tudcs d 'aucntion . 
d'écoutc. dc rcspcct, etc ... La kéno..;c 
es t à cc pri x-là. 

Il. Les Préoccupations exprimées 
par les Tchadiens 

- lnculturcr le mcs!'>agc dc Jé­
sus. Bcaucoup dc Tchad•cn!'> on t dé­
ploré la christianisation supcrfic icl ­
lc dc lcurs pcuplcs. Entrc autrcs cau­
scs, Il l'attribucnt au fait quc bcuu -

coup dc rn l\'\ lnnmHrc' ont fall peu 
dc ca~ dc~ culturcs et dcs rcllg10ns 
loca le~. A l' hcun: où le d~aloguc 
(mémc 3\CC le' rcl•g10ns tradlliOn­
ncllc-;J est plus qu 'à l ' honncur, ll s 
souhaitcnt 4uc Jcur.., eu l tures soicnt 
pn~c~ cn comptc duns l 'annoncc dc 
la Bonnc ouvcl lc. 

AciUdlcmcnt Ics prétrc5 Cl Ics 
rcl igicux ufricuins au Tchad fourn•s­
scnl un cffort dc réncx 1on indénia­
blc pour tam? facc à ccrtam' dMt.., 
t cb tjlll' le \ CU\ age. le lé\'lrat. Ics 
funéra!l ll' .... l ' •n tttatlon. l! IC. En ca­
tcchèsc, l 'cn ... c•gncmcnt du OU\C­

au Tcstamcnt est appuyé par cc 
qu ' lls appcllcnt (prochc dc la théo­
logJC dcs p•crrc' d'allcntc): l ' "An­
c•cn Tcstamcnt l rad1tionncl". 

Dan -; k domamc polluquc. 
Deva n t l' inllucncc dcs musulm:.in'> 
-;c fa i:-.ant dc plu .., c n plus ~cnur dans 
J'admll1t ">Lrat lon. IL's all'aires. cl sur 
le~ plul'l'~ publtquc.., (marchés, anè 
re~ . CIL ... ). il -.\ •ve n t avl!c une cenai­
ne apprélwn..,.on à l 'égard dc la/(//­
elle tk IT tat ". 

La -;cs•aon Don 1a a été. pour 
I'Egh-.c du Tchad. une occa~ 1on dc 
constutcr l 'urgcncc dc ..,·cngagcr 
dan-. IL' (lla logue. LL''- documcnl .., ~ 

appclant 'nnt nombrC'u\ . Encore 
l aut -Il ~L· nwnn· ~ la bé'ognc. L'h eu 
re dc la m•..,,•on pall'rn:.tli ..,tc (du "vc­
nct et <t\\a)Ct-\OU'> dl·vanl rn01. Jl' 
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vats vous cn ctgner") est quclquc 
pcu révoluc. 

Lcs autre rcligions som-clles 
toujours dcs foncresses à conquém 
ou à rascr jusqu ' aux fondauons? La 
scsston dc Doma nous a appris. com­
mc le d n btcn M gr. P. D 'Souza, quc: 

El/eç sont des tahernacles qui doi­
vent étre ouverts avec amour, afin 
que le Chrw mconnu devtenne Le 
Setgneur connu" ('Une interpréta­
uon chrétienne des autrcs rchgtons', 
tn SPIRITUS, 94 ( 1984), p. 3 1). 

P Katindt, s.x. 

A PRIMERA VISTA 
(Bogota- 18- Of> · 90) 

El pasado 27 de mayo Colom­
bta cclebr6 eleccJOnes presidcncta­
les, cn cllas mas dc la mttad dc los 
colombtanos (66%) no "otaron, con 
lo cual cl presidente elegtdo es un 
prcstdentC' dc m moria, i. a qué scctor 
reprcscmara?. Por otra pane, ha bra 
quten diga quc fueron unas elcccio­
ncs por climinaci6n ya quc fucron 
asesinados cuatro candidatos. 

A p<'sar dc todo se pueden se­
nalar algUinas victorias: 

• Crccc cl numero dc clectOres 
tndtpcndt cmcs, lo panidos tradt ­
ctonalcs: Conservador y Liberai. co­
mtcn.tan a qucdarsc solos, 

• Por pnmcra vc7 la izquterda 
co lombt::.tna rcprcscntada cn la 
Altanta Democratica M -19 (mov t­
mtcmo gucrrillcro quc ahora c· par­
ltdo y qw~ tuvo como pnmcr candt · 
daw a Carlos Pizarro, ahora ascsina-

do) consigu 16 una bucna votaci6n, cl 
12,630é, quedando cn tcrccr lugar. 

- El 900è dc la votaci6n se ha 
mostrado favorablea la convocato­
n a dc una a-,amblca consutuyentc 
quc. aunque no -:era ctcrtatnente una 
tabla dc salvaci6n nactonal, esta lla­
mada a crear un nucvo cltrna dc con­
v ivcncia cn Colombia. 

- Finalmente csta cn gcstaci6n 
la uni6n dc las itquicrdas - si asi se 
pucdcn llamar - en un s61o parudo, 
unt6n ) parudo que podria scr una 
nucva altcrna!l \a dcmocrattca para 
los Colombtanos, cspcramlo quc no 
<,can cltmtnados lo lucron los dc la 
Unt6n Patrt6ttca. 

La lucha contra- tnsurgcmcs dc 
las fucrzas armadas . c COO\ iru6 cn 
dtsculpa para vtolar los Dcrcchos 
Humanos. La Guerra Sucia cn Co­
lombta adqUtcrc dimcnstoncs cada 
VC/ mas atrOCCS, IJcganÙO a tal puntO 
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quc ya no C\tan clara -, 'iLh frontera' 
<.:on rc lac16n a la' g uerra~ quc ~~mui­
Laneamcntc "c lihran en cl Pab 

Nad1c sabc quiencs o;on lo' n:­
sponsahlcs dc carros-bornha, ''ca­
nato, pararml1tan!>mo, narcotni l lco. 
a'>C\matO'> col ecu vos O SC ICCll\·o-. dc 
persona-; moccntcs o dc lidcrcs. se 
cuc~Lro\ ... La gente vive mscgura y 
so<>pcchanclo de LOdo y dc wdos. 

Dcspur ... dc la vuclw a la ' ida 
puhl1ca corno partido del M-19. -.;r 

cncucntran ncgoc 1ando la pat lo' 
grupos gucrrilkros EPI i Qui 'TI · 

LAME, n~·.wndo las FARC <.:orno 

grupo ma~ anuguo y EU\ cl ma' 
bcllgcrantc y rad1cal. 

En m•~lllo dc Lodo é~to d Fut­
bol fur mu) 1mportamc para este 

pucblo. Dl'spué" dc Cél\1 tre m w arìos 
'ilO p<~rllnpar cn un mund1al -..c !.1!1Li6 

1dcnti l 1lado wmo naci6n dando al 
mundo una 1magcn d l\lmla. quc nn 
-..c ula del nan;n tnif1co n la v1oknc1<1 . 
Lo-.. Colombiano-.. vuclvcn a ~onrc 1r 

) a ùcscar la pat.. Fuc lorm1dahlc la 
dcmostraL"H)n dl' Colomb1an1smo. 
cn qul' l'l nomhrl' dc Colomb1a re\ 1-
VIl' r:l un scn !lmicnto dc conlratcrni ­
dacl quc. a vece\. uno crcr pcrdido. 

S1 la nac1on rca<.uonara con la ml­
'nw un~m1ml' lucrnl ~;n oLrm cam­
rns. lo-. rc~ultado\ scrian, '>In clu­
cla.c\ Lraord mano~ 

Por una A 111énca l ·Hm a Il hrr ~ 
llcna d~ ' 1dJ. tk~dc Colomh1a un 
a br~11o ~ un A X E Latmo-AmcncJnn 

a toclo'. dc c-;Lc hamano ) compa­
ntro dc le ~ dc can11no. 

P Decio Marques s.x. 

"ONE AMONG MANY". 

l am rnorc convmccd t han cvn 
thatthc mm1str) o l pncsLhoocl h<1s Lo 

hc '>Cl'n and undcrstood m Lhc con­
tC\t ol commun ll ) . ha-;cd on Lhc hc­

hl.' lthat prll>·h are li N and forcmost 
-..cncr' 111. '-' l!h. <1nd for Lhc com mu ­
nl!). l belli.'\ l' that Lh!S v. di cnl<lll 

lcarnmg a ... wc li a-.. Ll'achmg, !!'' 111!,! 
as wcll a ... taJ...mg, ;md 11 \ Lcnmg a-.. 
wcll as ta iJ...1ng. In Lhc-..c da)' o l 
mud1 grcat.l'r <lwarcnc-;s and apprc­
CI:lliOn u lthc ca li tu m1m-.Lr) ol n c-

f) nnc m thc communl!y, thc rok and 

lll llli -..tr~ oltlll' pnc.,L cann01 hc sccn 
a ' nn l) "onL' \\ho '-;a)' ma-,,··. 
Eul h OII L' ol u-.. 111 our loLallOillll lll ­

niLIC\ 1\ worJ...111g IO fl'all\l' and LC IC­
hrall' Cìod fo..,Lcr' ami cncouragr'­
thl'- rca l11allon and cl'IL'brauon pri-
111.11"11) through 111 ) roil' a-. Prcsidclll 

111 tlw ~.acraml'll l \. 

"'O"'F A'\10N(, MAl\.) .. '' 

h n l\ l '' otlld IIJ...L' t o t n .111<1 dl''><llh< 
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Scotland I tal}. Port Lol..o (Su:rra 
Leone). St. Sabma (Ch•cagol. 10 St. 
Margarcl Mary \, m Castlcmlll.. . and 
pcoplc too numerous to mcnt10n. 
thcy ali havc hclpcd mc 10 say. ''Hc­
rc l am Lord". 

Just a~ thcrc 1s more 10 a mar­
nagc than saymg "l Do'', on 1h1s 
Wcddmg Day, so too tor lll ) pnc.:iotly 
ordmallon l wlll nccd 10 cali upon 
and tali baci.. upon othcr pcopk \ 

C\pl!ncnCL'. lm L and pra) l'rS alter 
lht' ordmauon day. 

"Ju-..t a' thc bod) 1-.. matlc up of 
many pan-." 1 l Cor 12. 121. '>O t<x> 
my pnc-.thood 1s madt' up of many 
mcmhcr-•. 

l Al\1 0"'E A MOÌ"'G \IlA Y! 

Fr /an Bathgate sx. 

MAI<ENI FORTIETH S.X. ANNIVERSARY 

Thc 3 l st of vtay 1490 a t "Our 
Lady of Fauma Calhcdra t' thc DIO­
ccsc ot Makcm as a wholc cclchru­
tcd thc Forllcth Ann1versary of thc 
arnval of thc XaYcnan \ hss1onancs 
m S •erra Leone. an d thc m:-.Lallauon 
ol thc Mal..c.: n• D10cc:-.an Pa-.toral 
Councll . 

Prcscnt was thc enllrc Epl '\CO­
pal Confcrencc of S1crra Leone: t\r­
Lhh•, hop Joscph Ganda ol lhL' Ar 
r hdlOl'L''>C of hcctoVvn ami Bo. B•­
.,hop Jolm C) 'R•ordan of t hL' DllKC'L' 
ol Kcncma, antlthc mum tckhrant 
Bi -,hop Georgc B•gu111 o f thL· D•n­
LL''c of Mal..cn1. 

Thc loLal Llcrgy. m.qor -.c mJ ­
nanam .. mcmht'r' of tht• DioL-t''-:.ln 
Pa-.wral CounL d ncv. l y t'kLlt'd. 
Broth.-r -. and S•-.k·r-. ol tht' tv.cht• 

Rc llg•ous Congn:gauons \\ orkmg m 
1hc D •cxc-.c. thc >..an :nan f--athcrs 
( lll<.:IUdlll ,!! rr-.. Zucchmclh and R•­
gall of lhe Gl!lteral Di rctlllll1) :md 
nwny Llm ... uan-, from ali OH'r thc 

nnhcrn Pro\ m~..c camc 10 \\ lllK''-' 
.1nd l\! l~ khral~. 

ll nl oJtunul t'ly 8 1:-.hop Augu 
' lo L A11olln l (X2J, f1rst Apo\tOIIl 
Prl'kCl élnd . -.ub~cqucnll y, llr'i l B• ­
\ hop nl 1111: DIOLL''e of Makcn• . "ho 
h,HI hl'l' ll lllVllL'd IO gral'l' thl' lH.:La 

-. 1on. Lnuld no1 .tllcnd oc~..,,u-.c ol 
Jll llL'"· V.l lh OIULh dl-.appo111llll\!11 l 
o l -.o man\ \\ ho had longcd 10 -.cc 
hun haLl... PrL·-.cnl wcrc h1s otht'r 
lhrL'L'tompan•on-. \\ ho logethcr v. nh 
h1n1 had rt'athcd S1crra Lconl' on 
.luh l ll'\O· f-r, Plt'tro Scrafmo C'al­
t.! t "..J1 C.unii iP Oll\.Jlll f74t .md 

\lldn' ) ll'lan• (74l 
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An aunosphcrc of cord1allty. 
gratcfulnes.,. JO) and prayer prcvai­
kd. Thc growth of thc ne"" DIOCC'>C 
was cv1demly manllcstcd. Today 
t h ere are thousands of Chnsuan-; out 
of thc fcw "ìcattcrcd Catholics of 
1950: e1glht pncst"ì con-.tnute thc lo­
ca! clcrg~: e1ghtccn youth-; are 10 t hl 
ma.tor seminary: youog me o a od v. o 
mcn han Jomcd the rcllgiOU\ ldc. 
an d lay leader~ ha ve takco on Impor­
tali! rcspon-;ibi!JLJC<; IO thC DIOCCSUil 
Comml<;smn., and Chun.h acU\ ILIC' 
Thc laun,:hmg or thc DI<Xc ... an Pa­
<;loral CounL d . on thc othcr h;.~nll . 

-;howo; by it!:lclf thc state ot adul tho­
od of this ccc.lcslal rcalll), whcrc thc 
lany ~'> nov. fully dctcrm mcd to g1vc 
h1' coope rauoo toward' "e,angcll­
'auoo pha.,e two'". 

Toall partK' Ipanh;.~leallct ""a" 
i!ivcn oo which appcarcd thc ncv. 
commnmcnt. " You shall be my v. it­
ncsseo;". 

Thcpa.,toralprogrammc of thc 
past - commcntcd Bl'>hop B1gU111 -
" wao; takcn hterally lrom Chnst \ 
words to his dl"ìCiplcs: «Prcach thc 
Good News, bapu;.c, teach, cure thc 
s~k.kcdthe hung~ ·. And socaw-

chumcnatcs. cducauon, hcalth care. 
and dcvelopmcnt became thc clear 
pnoriucs ot thc miSSIOnary acuvny 
of B1shop Auohm and of hl '> co­
workcrs" . 

Thc sharcd rcspons1bli1l) of 
\\.ltnC!:.'>JOg la)'' no\\ on thc cnurc 
DIOCC\C: lany . rcllg10u-. . pnC\1\ and 
B1shop. Togcthcr - conllnucd Bl­
shop Biguu1- wc must facc a hra vc 
ncv. luturc ami acccpt the ncw chal­
lcni.!C''> thatiJ,· ahcad ol us: thL' IOlul­
tur;.~uon of thL' Go-.pcl èlnd tht C\.tO­

gchtèlllon nf thc cullurc : 11C\\. thcn­
loglcal cxprC'>SIOn:-.: ncv. hturglt'-.: 
ncv. v.ay' ol chri\Uèln lite. Thcsc 
L halkngc:-. av.u1t our dcdJCutton and 
cncrg1cs". 

Thc v. ho le t clcbrallon was 
\011lCthmg lnlprCS\IVC . espCC IUlly IO 
th~ Ime of mculturatcd ymboh\m:o. 
and 'iinging. 1\o pas"ivc or borcd 
looll.s, but thc full parucipauon o t ali 
pcoplc prcscnt. Thc cmouons wcrc 
h 1gh, le a\ mg m cvcr~ bod) thc JO)' of 
b~mg onc. Pa'>t, prcc;ent and future 
JOmcd m a choru -, of pra1scs to God 
and H1s Kmgdom of Love. 

Fr. Amedeo Ghizzo s.x 



NOTIZIE 

.NòTIZIE 

KHULNA (Rangladesh): Joc Dcvinc, s .. :-.. lrom SlOlland , v. cnt 10 

Mymesmg on Aprii 24 to work fora fcw month-... 

TAKEZAKI (Giappone): 1112 maggio ha avulo luogo li 'mat:-.un ' ~ ul 
mare. Un incontro, in cl tma conviviale, con Il bon;o dellcmpio (shmgonshu) 
alla sera c la pancctpanonc alla preghtcra ùt lrontc al mari.!. La preghiera 
(d t 15 m inu ll per li gruppo dc t hon1.1 c 15 mmul 1 per li nostro gruppo ) -con 
la lcuura dd brano della crcal.tonc. lanuco tlt Dn. 1, canto c prcghtcra dt 
bcncdll.lonc -, nonchc la corsa 111 pcseh..:rcLe to -..ul marl -..cgutla daglt ol tr~.· 
40 pcschcrl·eet dd luogo, -..ono '>tatt Il 'Liou· dclla matllk..,tattunc. Da partc 
... ca ttolica 't hanno partcc tpato: P. Franco Souocorno la, P. Bcll111t. P. 
lurman. P. Cavagna, P. D t Bello c le S<.t\ cnauc \ lJna Dc G torg t e Lut~a Gon 

OH A h. A (Bangladesh l: Fr. Gare Ilo hall il mcmomhlc trd, t o E' cresi 
Ba..,c Camp tn '\cpal. 5700 m. high. Hc ''1.' lll alntll.' anù ''a" on trcJ... 1-1 da)s 
111 Ma). 

JAKARTA (Indonesia): Verso 1<.1 mcw del mese <.11 g1ugno li P. 
Gtuscppc Arnoltlt viene operaio clt crnta ndll'ospedalc locale. 

JAKARTA (Indonesia): Il 2() gJUgno 'tCill.' ulltctalmcmc aperta la 
nuo"a \ Cdc dd l'\ovt11a1o c' tcnc tnscùtatl> come ivtac ... tro <.lc1 1\o' 111 Il P. 
Bruno Orrù. La nuova ~elle ha Il :-.cguenh: 11Hlm11o: Wt -;ma Confort i . Jl. 
CempaJ...a Puuh Barat, N. 20. JaJ...ana 10520. 

ELS~ I C I\. (Gran Bretagna): ~et gtornt 25-29 giugno St è svolto ti 
V Capitolo Rcgtonalc. Per la cltrc1.ionc generale crano presenti i PP. Rigati 
c Zucchim:lh. Il Capitolo ha Lrallato lc scgucnu tcmauchc: sptntualnà 
contc~tuahtl.a ta cd incarnata: scelta det pown, progrc..,..,tva rcv i..,ionc dello 
~lllc ù1 V lUI c delle strutlure; 111iLtO di una Lomuntt[l 111carnata 1n un contesto 
povero ùt L.ondra: la "Comumwzwne" come procc..,:-.o vc r-;o la comun tonc. 
a h vello d t comun t là, di c l11c~a locéllc c d1 conll''>tO \OCtalc: Il colllvolgtmcnto 
elci !atei nella \ 'lta c ncll<! vOrlHldk comunttil. Alla fine dc t lavori Il Capttolo 
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ha eletto la nuova D1rczionc Regionale che è costnu1ta da: P. Giuseppe 
Mauri , Regionale; P. Jamcs Clarke, Viccrcg ionalc; P. Ivaldo Casula, P. Ian 
Bathgatc e P. Waller Taini , Consiglieri . 

WALUNGU- KANYOLA (Zaire): Le 30 Juin la nouvellc Equipe des 
Abbé!> sera installéc à Walungu et nos Confrèrcs, Ics Pèrcs Gmo Foschi, 
Antonio Belardelli et Ezio Meloni rejomdront le Frèrc Pmuccio Scintu à 
Kanyola où Ics Lravaux de construct ion de la mai'\on Paroi<;S ialc '\Ont bicn 
avancés. 

UV1lRA (Zaire): Juste au moment où S.Exc. Mrg. Gapangwa avait 
acccpté noLre retraite de la Paroisse dc Mwcnga, voilà des problèmcs qui 
bouleversent la situation ~ L' Evèque est obhgé dc détourner sur Kamituga 
dcs Abbés qui etaient prévus pour Mwcnga. A u mémc temps aussi l' Abbé 
Franco Bonfrate, ayant été nommé par son Evèque Curé dans une Paroissc 
de Taranto, doit renLrcr cn Italie, provocant amsi l 'évaporation complètc dc 
l'EqUipe de Kiliba . Mrg. Gapangwa nous supplic donc de ne pas abandonncr 
Mwenga au moins pendant celte annéc. Et voilà quc notrc position au 
Diocèse d 'Uv ira commencc à devenir prcsquc insoutenable: dans si x Parois­
ses nos Confrères formcnt dcs équipe~ dc dcux personncs. Il ne s'agit plus 
d 'cxceptions. c'est déjà la norme: une norme claircment en opposition avec 
nos Constitulions. (Partagc n. 43). 

MOSKOW (Urss): Le Père Edmondo Alv isi a risqué la prison du 
Krcmlin ayant été surpris avcc télécamcra cn plcinc opération sur la Piace 
Rougc. (Partage n. 43). 

GOMA (Zaire): Nos Scolastiqucs ont réuss• lcur Annéc Scolai re avcc 
plcin succés. Deux sont Ics premiers dans lcur cours et dcux avcc plu<; dc 
60%-. Pour l 'annéc prochainc à Goma sont prévus entrc 7-R Candidats pour 
la prcmière année de formation. 

JAKARTA (Indonesia): Il l luglio emettono la loro prima Professio­
ne, nelle mani del P. Giuseppe Arnoldi , i ncoprofessi: Bambang Prajono 
A lhcrtus e asanus Rumairi . 

RI ASSONO (MI - Italia): Il l luglio muore la signora Romanò 
1 · 1\ ~·t•a. mamma del nostro P. Mario Ycrgam. 

ca A l> \LA.JARA (Messico}: Il ~ luglio muor(' il signor Nur'io Clc-
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mcntc. hal'tho del nostro onhlllllllO conlrllldlo '\uno Cknu.•ntL'. morto d l::' 
agosto 19HS. 

ARO :"i o\ ('\o - Italia l Il ~ lu)!l!o mtHW ',t s1)! 1111r:J \·lml'lla V1llona, 
mammu dclnO'iLrO P Gall1 Cìtu,cppc che \l trma ne llo Zatrt'. 

J,\Kr\l.fl \ llnclnm·,ltl Il") luglllltfllt.t,tl .tntllltanotltLO p..:r tllll\l\1 
nm 111. C)uc-.t ' annll stmo ,..:1 

l~0\1,\ <Italia ! Il Il lu)!IHl Jl Pa<lrt• (;t'tlo: t;ilc ltttlllllla Jl P. (,ahnc·k 
F..:rru1t lltll')!atodcll;t Dlkganonc ccutrah: Lllllt' lktll• d,tl l d~lhlll ·d ti P 
A111l'llo Sal1com· Rcttort• della (\t'ia dt l.undr" tFHit"hil') ' · 

( ULU·.t ;E\ ll.LI·.t l\1111. -l .S.,\ .t Ili'. 1111)!1 lktllt~·LIII. J umciu­
).101 ILI ;uo unno dt tH'' t/ldll l h. lall•l J., ,t .. t prPI.:""'on Ira 1 l'f'. 
lk11Cth.:ll1ftt l'Il lu l t 1 k'\l.t dt ~- lku.-kllo [),ljl(l la \ll.l p:oll'''' llll' q:h 
~::.taio mandat<• Jn lllappont• t'd ora,, trP\a a ')r Alhdlll', Pr1111 ~: -l-f1·"'' 
l\.an1 osai t . )htna~ a\\a-ku Tul.jO l-Il t.l •• pan). 

BIASS()'\;() (;\11 - llalta1 Il ,: ht:•ho lliU••r,• 1.1 'ili.!IIOf:l Glll,cjljli11.t 

Rrun lll:Jmm:.~ dl'l no,tro 1'. S.-r.11 !Ilo Da! !:t \eu lua . monn a Parma ti ::'-1 
lprt l llJ7'·>. 

\ -\CHI"I>F' (Cimwn•unJ D;:~ll Il :d 2'\ lu!,'ll.l ,t i.• ''olln il VA 

C onvcgno detl-ormmon ~. avc·rt.llll 'ultl'lll:t: l 'uc 1 omf''H!fltliiii'IJ/ {IftH//t,tl/1'(1 

pcnnnah J\ l Convq!llll- clll' l' \ l .JIO d t J'll'll:.l -,o ldt,l,I/.Jon,· lnunu prc-;P 
pane: p,•r il Ban!.!lad..:,h. P. (ìurdltl: p.:r il Hr.to, tk 1 l'l'. ( 'nrtt//1 . Mc ntn t' 
'\uc•tnhcrg: p~.·r Il Cttml'mun 1 l'P lfl.n :lit• 1.' ' l ft'lll'l . 11c·r l.t (ì ran Hrcla~n.t 
l pp Vc iii:Urtlll L' Cl.trk P• r J'lndon.-,1.1 l l'l' l t'lr<ll l (ìill\,llllll L' 01 Il rcr 
l'ltalt:t t PP. l;uchu c' \ m,.-n"' ,\·lu n.trt: p~.·r il '\k,,l,·o 1 PP. Bnt'"" c 
R' tlll.'rn: pl'l" l.t ~tLrr:1 l.L'Illh. il l' Cant~.·ra· per !.1 "Ì pal.!lltl 1 P!'. J<~.·dondl' 1.' 

\}t 1...1; jl\.'1 lo falfl l pp Vo l Il fil c olllliiii,II.<Jl: jlt'J J.J l>lfc/l(lllo (;,'ll<'l,tll' l 

PP Giovanni 1\lontc\1 1.' ZUll. htnt'lll ha pure prc''''lliL' l .t ~awnan.t l Il•> 
f n 11a tklla l<q! ttHK' dl'l lo l.tH t' \lolt11 ull k t'd apprt'll.! l<l fu pur1.· l:• 
pr'''t'n;a c l:t collahma;Hmt· tk l.! l t -..tud ·ntl lt'ltlll\!t dt 'l :t1lliiHk;. 

L A\\lH"'l' l- ( \1a"" - l .S . .-\ . 1 Il 1-l lugl111 lll lllHt' d ' l!!llnf John 
\talonl'\ tratl'll0 dl'l no .. .tro l' Rnbut \l aion ~.·, 

DH \KA (Ba ngladt•"hl. Il 1'. (ìarc•lln ulnttntt.t la puhhllt:J/Hllll' t.kt 
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fascicoli "ltbon Bani" (Parole di vita). Tale pubbhcaLione ha lo scopo di 
contribuire allo sforzo d• evangelizzazione compiuto dalla Chiesa bengalese 
e vuole essere un sussid1o pratico per gettare un ponte tra la fede e la vita in 
campo personale, familiare e soc iale, c per sostenere l 'attuazione dei piani 
pastorali della chiesa locale. Anche la Televisione Italiana ha parlato di 
questa miziauva upografica m una delle sue trasmissioni. 

ROMA (Ita lia): Il Padre Generale, ill6lugho, valendosi delle facoltà 
conccs!>cgli ad hoc dallaS. Sede, concede la d•spen;;a da t voti c dal dtaconato 
al confratello Joseph Grant {Gran Bretagna ). 

GAIIANIGO (PD ·Italia): Il 22 luglio ncnc ordinato 'iacerdotc - per 
k mani di Mons. Pietro onis, Vescovo dt Viccnta - il nostro confr<Jtcllo P. 
LUJgmo Marchioron. Assai nutrita la prese n;<.~ dc t savcnant c quella th umict 
me-;sicam. 

ROMA (Italia): TI P. Gtuscppe lbba vtcnc nommaLO Rcuorc della Casa 
Gcncrahzta ed Economo della Dirctione Generale, al posto del P. Bruno 
Cisco che viene destinato alla Comunità di V w Aurelia. 

ROMA (Italia): l PP. Zcnoht Costantino , Silva Arroyo Diego c 
Eugcnto Mclanùn hanno ini;.iato le pratiche per la dispensa ddgli oneri 
denvanti daii 'Ordina;ione sacenJotalc c dalla profes:o.ione rcligio a. 

PAMPLONA (Spagna ): l Con frate lli della Comunità di Pamplona che 
abitavano in Calle de la Media Luna si sono trasfcriu in un appartamento 
de lla periferia, il cui indiri71:o è: C/ Conl:cjo dc Olaz, N° l A: 7°-B- Apartado 
dc Corrcos Q 13- 31600 BURLADA- E<>paiìa). 

R0\1A (Italia): Il 241ugho pane per lo Za1rc Il confrate llo Mcss1cano 
P. J•ménez Gu!llcrmo. 

PAIUGI (Francia ): Il P. Maulc, mentre compie un anno d• agg•oma­
mcmo, farà pure da Rcuorc della nostra comunità. 

ROMA (Italia ): Il 31 luglio arrivano dal Messico i tre Confratelli 
Arturo C'uarcnta, Arredondo Ramirct Elisco c Lopc; Villascòor Antonso per 
1 n•nJil l' rl' un nclo d1 studi d1 apprcndnm'nto della lingua italiana. Il P. 
t u 11 1 11t.1 l rl't)u~·ntcril p01 IlO N d1 rni '>'>IOiogJa, mentre gh altn due andranno 
l ) ', lllll,ljlCf l' li \IUd iiCOIOg lc i . 



NOTIZIE 

l\ IRA (Zaire ): Il 15 ago~to cmcuono la loro Prrma Pro t cs~ ronc · 

Zanga Gcrva1s. Kazank111 Pa<>ca l , Bac1bone Dcogratw~ c Mus1mh1 Mugan­
ta. Il g1orno -.cgucntc hanno 111111ato Il loro nO\ 111ato· Vlu-;rm bl Songa c 
K Ili m hwa t\1 orhe rt. 

\ ILLA\ ERLA (\I - Italia) . Il In a_l.!mtn muore il '1gnor Tulllo 
Rahllo, fratello del nn~Lro P. Gru ... cppL' Rahrtn. 

SA LA MAl\ C A (Mf"\icO ); Il 19 ago-;to enKuono la loro Pruna Profc,. 
sJOnc: Ayala PMralcs Carlo~ . C'errato Rro' Ramo ... Conrreras vtoran Davrù . 
Correa C. Clemente, Cuarenta M . AleJandru. Cu~\<.1, N uikt J. M1gucl , 
Loc;a llerrcra Agustin, Pegucro PérCI Dav1d, R ~.· hollo Molina f."c lrpe, RnJas 
Contrera-. Alqo. Ru11 Ah·arct Pcdro SaLii. S<indll't .:\moola Gahm:l San· 
chc7 Carlns. 

AVI N'IlO tPN -Italia) : 1119 agosto muore una nrpotc dd P. Dom~nrco 
Mcn~gu111 dopo lunghe o..o lfcrente cau ... atL' da un tumore 

PARM-\ (Italia ): l PP Arnold1 G1Uscpp1. ('. lugltol c Carlo Mantom 
(21 agoo..to) -,ono rrcntrau ri,pclll\amentl. dali Indont''ra t' ùaii"Ama11onta 
per cure mediChe 

GAMBI-J.LARA (\l- ltalia J: Il 2-l agn,.to muor1.' ti S1g. Domcnrco 
Antonello . pap~1 del nostro P. Mauco. 

ANCONA (Jtalia): Il 2A ago"to. alla presenta dr un huon gruppo d1 
Savcrran r c gn)\'anr, hanno cmcs\O la loro Pmlc-;~ronc rcl rg ro<>a nella ch1c'ia 
parrocchwlc "Cn sto Di\111 Lavorator~.· .. : Cattarrnu~~• Sandro. Fi lippinr l:.r­
ncsto, Funk Tcd, Loda Mauro. Marconr Dino. \1arcn!!hi Marco. go C'hmh. 
Prcrnu-,d ll Paolo. Ra.,ch•cll r M alleo . Su_~.! Ira -\n ronro c "l1.,ato Gru~cppc. TL'd 
Funk e ~ta tunllcn-;c. !\go provit•nc dal\ IL'tnam ma c c lltadmo Amcm:ann. 

ZELARI "',() (\'E-Italia ): Dal 2-l al 2l) aglhto con la partcupa11one 
dr una crn4U<lllltna dr gio\anr. ..,, l'tenuto rl conn:gno grovanllc SU\C rtano 
~->Ul tema: "Crtsto e LI nunvo del Padrt . anelai(' due/n a /Ili ti"'. Sono 
tntL'rwnu l r come rclatorr : Mon ... . 1 o n rno BI.'! lo, don F-ranco Marton c P 
Ci IO\ anni l'v1ontl.'sr. 

RO'~tA Otalia l: Il \ l <lll!_.!oqo. nl'ila L,ha g~ rwralr11J. r ~.onlrat~.·llr 
partclllr p~.·r Tar v. Jn r PP. GIUliano P~.· rntt r ,\k~'andru DI.'! l Ono. \lartmn 

L_ ___________________________________ -------------
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Rma, Gau'\cppc Yagnato (studente di tcologaa), con al P. Dekgato Centrale 
Gabncle Ferrara c FabriLio Tosohna . sa sono incontrati con la D.G. per 
stuùaare m'-. amc le moda h là della nuova presen1.a a Tal\\ an an vasta della Cina 

AVVISI UTILI 

l. Qualche suggerimento sulla malaria 

C'a permettiamo di trasmettere qualche infonna1ionc, per chi vorrà 
tcncme como, sulla prevenzione c cura della Malaria, per i confrate lli che 
si trovano in alcuni Paesi tropacali. Queste informazioni vengono dal Centro 
di Malattie Tropicali di Negrar (Verona) il quale è in contatto con il CMS 
(Centro Mondaalc per la Sanità), che u sua volta segue l 'evolversi della 
snuazione paese per paese, con regolari là. 

Le andicaJ.aona seguenti sono gcm:nchc, nel senso che possono non 
c~serc adatte an qualche caso o per qualc uno, u causa da partH.:olari conda­
zaont amb tentali o personali. 

Per la SIERRA LEONE: si constglia la profilassa con Clorochina: in 
caso d t attacco di ma lana, si consagl i a r uso del Fansiùar o Mctakcl fin 
(hanno caratteristiche samili). 

Per il CAMEROU , CIAD c ZAIRE: data l'alta percentuale di inef­
ficacaa della profilassi, questa vaene la'>c tata op1.aonale. In ca ·o di attacco di 
Malaria sa consiglia l'uso di Fansidar o Mctachclfin. Per INDONES IA e 
AMAZZON IA sa sconsaglia la profilassi c in caso da attacco usare il LA­
RIAM . 

. B. Il Daraprunfa poco o mente: non se ne conslxlw r IHO. (Ci può 
f\1/'fC quuil he errore nella trascrizione d1 questi medt cinali. che abhiamo 
rt/Ì'III" llt lla htl\e del/" asco/w, non dt un testo ~rrt/10 . .). 



NOTIZIE 

Il. Per chi viene a Roma ... 

Stamo contenti d t accogliere ognt 'a' cnano alla Lasa gt:nn.tlilla. "\on 
è il ca"o d i farst scrupoli. 

l. C1 atuterebbc ti sapcrlo pnma ... 

2. Per cht viene m aereo: et .,, facnu sapere gtorno ora l' nurnl'ro dt 
volo col q ualc St arnva. per poter C\<,Cre all"ae reopono per tempo Qualora 
non st avc-;sc avvisato pnma . lo -,i puo fare dali al·r,·upono \tl'"-o. pnma 
ancora dt nurarc le valigie, da qualunq ue tck' lono. Con un ... olo gl' lione o 
200 L1rc. :,J può chtamarc la nostra ça,,t. 

3. Per cht arriva m treno: c1 c gta ptù dtlftnk \l'n tre a prendere alla 
stazione. Se non s1 hanno valig•c pesanti corhtgliamo dt pn•ndcre J'au tobu '> 

. 64 (propno di fronte alla Stat Jonc lerm in t. ùovc "' po,,ono anche 
acqui\ tarc 1 rclauv• biglietti ) c pot, ... ccntkndtl a Largo d t forre Argcnuna, 
ti . 46. Dopo l' umco tunnel che qucslll aUiohu" attra1 cr'ia, \Cl'mkrc alla 
quarta fermata. ProsegUJre po1 a p1cd• m ... cn ... om' l' r ... o. la nostra ca-;a" trm a 
a I SO metn c1rca d t fronte alle mura 'attL<llll' c ptù preu...anwmt: d t l rome 
alla Torre rotonda d1 San Gtovannt. 
Se st hanno valig1e, conv1cnc prendere un ta \Il" um una SIX''>a tra le IO c le 
15.000 lm:!, SI è a casa. 

4. Ptreghiamo di non invtarct pcr-;onc. a nome d t Savenan 1, all ' trnprm­
viso. Si tenga presente che per trovun.; ospttalit~l a costt ,·conomtci, occorre 
sapere, molto tempo prima. per quank' tK' rsoll l' l' 1 ten111ni csat11 dl'l pernot­
tamento da prenotare. 

111. CORSI DI STUDIO 

2- 1 O Ottobre 
CORSO DI AGG IOR 'AME TO PER \ liS '\1 0 '\AR II"\ \ ACA'\l.A "MH­
.ItOne. Cwmemsmo e Dwln~:n lntarclt~w.,, , ... VERO!\ A: CL IAL/CEIAS. 
Via Bac tlian l/A, CAP. 17 1.W. Tcl. (l-l)/lN0.0129. 

14 Ottobre- 15 Dicembre 
CORSO DI PREPAR AZIO E PER l 'A \li: RICA LATI1\A 
VERO A (mdin t;.o come ..;opral 
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GUIDA PER TELECOMUNICAZIONI 
INTERNAZIONALI 

Prefisso o Prefisso @ 1\umcro da @ 
d1 uscita d1 entrat<t togliere al Prcf. 

da per d1 .wna 

Italia 00 39 o 
Banaladesh 888 o 
Brasile 55 o 
Burundi l 

Camerc>un 237 -
Colombia 57 9 

Franciat 33 o 
Giappone 81 o 
Gran Bretagna 44 o 
Indonesia 62 o 
Me x leo 52 91 

Rwand;a 250 -
Sierra Leone 

Spaana 07 34 9 

Taiwan 886 o 
Tchad 

U.S.A. 011 1 -
Zalrc 



NOTIZIE 

Criterio per effettuare collegamenti internazionali : 

1. Prefisso di uscita dalla propria nazione (Cfr Guida .. pag.SO) 
2. PrE!fisso di entrata per la nazione da chiamare " 
3. PrE!fisso della città (distretto) meno il numero da togl iere 
4. Numero della comunità da chiamare 

Es.: Dall'Italia per Mexico (Gadalajara): 00 52 36/22.25.67 
Dalla Spagna per Italia (Direz. G.) : 07 39 6163.74.349 

Elenco dei FAX utilizzabili in Congregazione 

ITALIA: 

BRASILE SUD: 

BURUNDI : 

GIAPPONE: 

Direzione Generale 

Collegio Contorti (Roma) 

Parma (Casa Madre) 

Parma (C.S.A.M.) 

Alzano L.(BG) 

Tavernerio (CO) 

Campinas (SP) 

06163.7 4.349 

06163.80.807 

0521 /54.341 

0521 1583.340 

035/513.343 

031 /360.304 

019~/641.263 

Bujumbura .• m~'"' ,Tnl• •tm .. uncmJt 1 25.078 

Haruki 

Kagoshim 

Kobayashi 

Kobe 

Minami Miyazaki 

Misaki 

0724/43.3137 

0992/50.5398 

0984122.2756 

0781251.2707 

0985154.2687 

0724192.2120 
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GIAPPONE Ntchinan 0981/25.3989 

Salto 09&/43.0437 

Setmeizan 0963/723.112 

Takanabe 09&/23.1500 

T ano 0985/86.0251 

GRAN BRETAGNA: Glasgow 04, 427.3236 

INDONESIA: Jakarta • Procura 021560.2466 

ITALIA: Parma (Casa Madre) 0521/54.341 

Parma (C.S.A .M.) 0521/583.340 

Tavernerio (CO) 031/360.304 

MESSICO: Guadalajara 9135/222 567 

S.Juan del Rio 91457/21 .946 

TAIWAN : Tatpei 02'908.0835 

U.S.A.: Wayne 2011942.5012 

liiiCHIESTE DELLA SEGRETERIA GENERALE 

In prevtstone della prosstma Pubbllcaztone dello STATO DEL 
PERSONALE e dell aggtornamento dell' INDIRIZZARIO preghta 
mo i Confratelli d1 mandare' 
• le osservaztont e segnalaztont per errori ed aggtornamentt. 
· l prefiSSI telefonici d1 uscita dalla propria nazione 
• l numen d1 fax non compresi nelrelenco publlcato cfr pag 51 
52 Grazte. 
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